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impiegati equivalenti  
a tempo pieno*

 
sezioni

 
soci

Centri tecnici
* Ciò rappresenta in media 1’856 collaboratori per il Gruppo TCS nel 2009. Questa cifra comprende  
il personale fisso, ausiliario, gli stagisti, gli apprendisti e «free-lancer», ma non i collaboratori delle Sezioni,  
né i membri degli Organi.
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Prefazione del presidente centrale

La fiducia che riponete nel TCS è 
per noi il capitale più prezioso. Per 
questo vi offriamo un’assistenza 
completa e servizi di cui potete usu-
fruire. È il caso del soccorso stradale, 
dell’assistenza sia in Svizzera che 
all’estero, della protezione giuridica 
Assista, come anche dell’assicura-
zione auto TCS. Da 114 anni il mar-
chio TCS è sinonimo di affidabilità, 
ed esibisce con fierezza lo stemma 
della Confederazione. Il TCS è di-
ventato un’istituzione nazionale. La 
buona reputazione del TCS in ogni 
angolo della Svizzera ci obbliga a 
fornirvi sempre prestazioni utili, 
 innovative e di alta qualità.

Tra le innovazioni a lungo termi-
ne figura l’Accademia della mobilità 
fondata nel 2008. Quale maggiore 
fornitore in Svizzera di servizi per la 
mobilità, il TCS cerca risposte fon-
date sull’evoluzione futura di questo 
settore e studia. le nuove tendenze, 
come per esempio la mobilità elettri-
ca. L’Accademia, come anche il TCS, 
vogliono incoraggiare le élite politi-
che, della ricerca, dell’economia e 

della società ad anticipare e pla-
smare le complesse sfide del futuro.

A livello politico il TCS difende 
con vigore gli interessi degli auto-
mobilisti che hanno bisogno di una 
rete stradale sicura ed efficiente. 
Strade nazionali ben costruite e 
mantenute rivestono un’importanza 
economica sovente sottovalutata.. Il 
TCS intende eliminare rapidamente 
le strettoie sulle strade nazionali e 
negli agglomerati. Si impegna anche 
per la realizzazione di infrastrutture 
sicure nelle regioni periferiche e di 
montagna. Il non facile problema da 
risolvere riguardante il finanzia-
mento a lungo termine dei progetti 
deve tener conto degli interessi della 
strada e della ferrovia. I grandi biso-
gni della strada vietano un ulteriore 
uso per altri scopi degli introiti fisca-
li provenienti dal traffico automobi-
listico e pesante.

 A livello di politica ambientale 
possiamo stilare un bilancio inter-
mediario positivo. Il TCS sostiene 
provvedimenti efficaci e favorevoli 
per i consumatori e volti a ridurre le 

emissioni di CO2. Una tassa sul CO2 
che colpisce i carburanti non è ne-
cessaria. 

Il TCS si è distinto con le sue pro-
poste nella sicurezza del traffico e 
nella protezione dei consumatori, 
raccogliendo l’apprezzamento sia 
della popolazione sia delle autorità.

Strade sicure, strisce pedonali ben 
visibili e segnalate test indipendenti 
su prodotti, corsi professionali per 
la formazione di base e continua di 
giovani e anziani conducenti, – sono 
tutte misure che hanno contribuito 
al miglioramento della sicurezza  
del traffico a ogni livello. Voi, quali 
soci del club, rendete possibile me-
diante i vostri contributi questo no-
stro impegno e per questo tutta  
la popolazione vi è riconoscente.

Anche in futuro il TCS intende 
 difendere gli interessi della società 
mobile e farà il possibile per soddi-
sfare le esigenze dei propri soci.

Cari soci del Club
Niklaus Lundsgaard-Hansen, presidente centrale



5Rapporto annuale 2009

Prefazione del direttore generale

Il 2009 è stato un anno ricco di 
 emozioni, di cambiamenti e di pro-
getti. Un anno iniziato con la riorga-
nizzazione in marzo del Gruppo 
TCS e il relativo trasloco a Schön-
bühl del reparto Marketing, nonché 
la fusione in una divisione dei settori 
Vendita e Marketing. In maggio 
 sono stati adeguati la struttura e il 
management di IT. Più tardi, a fine 
ottobre, abbiamo annunciato l’istitu-
zione del Centro di prestazioni di 
servizio alla clientela e per i soci 
(CIC), la cooperazione con KUONI  
e la chiusura della rete di agenzie.  
Il 1° dicembre è stato possibile fir-
mare con Kuoni il contratto di colla-
borazione. Complessivamente,  
69 collaboratori sono passati alle di-
pendenze della maggiore compa-
gnia di viaggi della Svizzera. Questa 
cooperazione racchiude un grosso 
potenziale per i nostri soci, che pos-
sono approfittare come non mai 
dell’offerta del marchio Viaggi TCS.

Nel settore della comunicazione, 
le varie redazioni sono state riunite 
in una redazione centrale. Tutto ciò 

ha reso possibile la messa in rete  
dei nostri canali di comunicazione: 
in futuro offriremo resoconti e in-
formazioni via online e attraverso  
la rivista TOURING. Nel contempo, 
sono in pieno svolgimento i lavori 
per la nuova piattaforma Internet, 
poiché vogliamo investire nei siste-
mi di contatto del futuro, conforme-
mente ai desideri dei nostri soci.  
La chiusura delle nostre agenzie – 
un processo doloroso che si conclu-
derà alla fine di maggio 2010 – inte-
ressa molti collaboratori. È stato ne-
cessario notificare 200 licenziamenti. 
Grazie alle misure di accompagna-
mento e all’ottima collaborazione 
tra le risorse umane e i quadri diri-
genti è stato possibile garantire la 
realizzazione in maniera responsa-
bile di questo compito difficile. 

I numerosi provvedimenti varati 
lo scorso anno dimostrano che il 
TCS ha preso in mano con coraggio 
il proprio destino ed è disposto ad 
assicurare il suo futuro in modo 
 sostenibile con le proprie forze.  
È evidente che cambiamenti della 

portata di quelli vissuti dal TCS nel 
2009 non possono tutti essere appli-
cati dall’oggi al domani. Sovente,  
le riforme richiedono tempo e solle-
vano domande. Eppure, un cambia-
mento libera spesso energie inso-
spettate. Nella mia funzione, ringra-
zio i numerosi collaboratori che si 
sono impegnati per il nostro Club  
e i suoi soci e che giornalmente so-
no alla ricerca di soluzioni, nel-
l’intento di dimostrare la capacità 
concorrenziale del TCS. L’avvenire 
appartiene a un TCS che sappia 
orientarsi verso le future esigenze 
della società mobile. Nel 2009 ab-
biamo compiuto il primo deciso 
passo in questa direzione.  
Mi rallegro per le prossime tappe, 
sicuramente avvincenti.

Cari soci, cari collaboratori del TCS
Bruno Ehrler, direttore generale
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Il Gruppo TCS

Meiko Limhun apprendista autista (terzo anno) 
Divisione Intervento, trasporti operativi, Oensingen
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Il Gruppo TCS

«Il TCS continua ad aiutare anche quando non 
funziona più nulla. Si tratta di un’offerta  
eccezionale. Sono fiero di compiere un lavoro 
tanto importante per gli automobilisti vittime  
di un guasto grave.»
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Il Gruppo TCS

Karel e Laila Knotek Durante un’ora di guida
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Il Gruppo TCS

«Mio padre non è un patito dell’automobile,  
ma la tecnologia e le prestazioni della macchina 
lo impressionano. Perciò è sociò del TCS.  
Ritengo giusto che mi trasmetta la propria  
passione per la mobilità.»
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Il Gruppo TCS

Neila El Aidi e Laura Lucchesi apprendiste di commercio Servizio e Amministrazione (secondo anno) 
Divisione Finanze e Immobiliare, Servizio contabilità, Ginevra
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Il Gruppo TCS

«I miei colleghi mi dedicano sempre tempo 
quando ho una domanda. L’intero team  
mi sostiene in vista degli esami di fine tirocinio. 
Questa solidarietà è veramente formidabile  
ed è tipica del TCS.»
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Il Gruppo TCS

Ronny Meier apprendista di meccatronica d’automobili (secondo anno) 
Peter Wälchli formatore presso il Central Garage 

Divisione Intervento, Central Garage a Emmen
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Il Gruppo TCS

«Richiamare l’attenzione degli apprendisti  
sui particolari è uno dei miei compiti principali 
quale insegnante. Da noi, nel garage centrale,  
un lavoro accurato e competente è fondamentale. 
È grazie a questa formazione che i nostri  
pattugliatori sulla strada possono impegnarsi  
a fondo per la sicurezza.»
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Il Gruppo TCS

Roland e Rémy Javet Al lago di Morat
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Il Gruppo TCS

«Ovviamente, mio nipote segue da tempo  
la sua strada. Sono molto contento che faccia  
affidamento a un partner fidato come il TCS.  
Suo padre e io abbiamo fatto altrettanto.»
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Il Gruppo TCS

Felix Maurhofer redattore capo 
Sylvie Fallot assistente di redazione 

Divisione Comunicazione, Politica & Sicurezza stradale, redazione Touring, Berna
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Il Gruppo TCS

«La mobilità e la comunicazione hanno numerosi 
punti in comune. Per raggiungere gli obiettivi  
fissati, occorre scegliere la buona strada. Ecco 
perché il giornale Touring non è soltanto distri-
buito per posta, ma anche attraverso il web.»
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Il Gruppo TCS

Club e aziende – Divisione  
Marketing & Vendita

Come per l’intero TCS, il 2009 è stato anche per la divi-
sione Marketing & Vendita (M&V) un anno di muta menti, 
con al centro il cambiamento di sede, la costituzione di 
nuovi team, la nuova definizione della strategia di mar-
keting e di vendita, nonché l’ordinato smantellamento 
della rete di agenzie.

Grazie al sostegno di un’organizzazione  temporanea, 
dopo la decisione di primavera il marketing, oltre a sbri-
gare le quotidiane attività operative, è stato in grado di 
portare a termine nel giro di pochi mesi il cambiamento 
di sede e di formare una nuova organizzazione interna.

Quale primo passo, sotto la guida del nuovo respon-
sabile del marketing sono state riesaminate le esistenti 
misure di marketing sulla base della loro propensione al-
la vendita, ai clienti e al mercato, orientandole poi siste-
maticamente alla distribuzione. In secondo tempo, sono 
stati aggiornati i criteri riguardanti i prodotti e i servizi. In 
stretta collaborazione con tutti i settori d’attività del TCS 
sono stati creati pacchetti di offerte per diversi gruppi di 
clienti del TCS.

Nel 2009, la nuova organizzazione del marketing ha 
riesaminato e semplificato i propri processi lavorativi in-
terni, introducendo un controllo sistematico – misurato 
sul grado di successo ottenuto – di tutte le misure di mar-
keting. Una concezione grafica per le campagne sempli-
ce e chiara conferisce ultimamente coerenza formale  
alla comunicazione marketing e accelera il lavoro opera-
tivo. I soldi investiti nel marketing vengono così sfruttati 
più efficacemente. 

Con la chiusura delle agenzie, in futuro la vendita 
 diretta attraverso canali come Internet, il telefono o i 
partner diventerà ancora più importante. Il marketing  
ha il compito di condurre i potenziali clienti verso i di-
versi punti di contatto e canali di vendita per invogliarli 
ad acquistare. Per questo diventa sempre più prioritario 
il controllo centralizzato dei messaggi inviati attraverso  
i vari canali di comunicazione e diretti ai diversi gruppi 
d’interesse. Nel settembre 2009 è stato perciò istituito 
all’interno di M&V il settore «Gestione della clientela», 
che assumerà a medio e lungo termine in seno al TCS  
la responsabilità della gestione dei clienti. In un primo 
tempo, questo settore elabora e applica poi la strategia  
di contatto col cliente.

Campagne marketing
La campagna ETI promossa all’inizio dell’estate scorsa è 
il primo esempio della nuova filosofia che guida il nostro 
approccio al mercato. Il libretto ETI è stato offerto assie-
me alla proposta di affiliarsi al Club e, per la prima volta, 
poteva essere acquistato anche dai non soci. La possibi-
lità di vincere una vacanza ha costituito un potente in-
centivo per avviare un dialogo personale col TCS e cono-
scere meglio il prodotto. In questo modo il TCS ha allac-
ciato numerosi e importanti contatti, che cureremo an-
che in futuro.

Contemporaneamente, nel 2009 sono stati inviati  
i tradizionali mailing. È il caso della campagna autun-
nale, coronata da successo, per l’assicurazione di prote-
zione giuridica per l’auto e per gli immobili di Assista.

L’anno scorso il Marketing non ha condotto alcuna 
campagna d’immagine. Alla luce della nuova strategia di 
marketing, a medio termine simili campagne non sono 
prioritarie. In futuro, il profilo del marchio TCS dovrà es-
sere affinato e curato facendo ricorso ad altre misure.

Informazione & servizi web
A causa della riorganizzazione del TCS, la nuova conce-
zione della piattaforma web del TCS è stata rinviata al 
2010. Mediante vari adattamenti sono state tuttavia mi-
gliorate le prestazioni e l’efficienza dell’attuale piatta-
forma. In questo modo è stato possibile, già nell’anno  
in rassegna, coinvolgere maggiormente la piattaforma 
web nella campagna marketing in corso. 

Con la lettera di rinnovo spedita verso la fine del 
2009, i clienti sono stati invitati per la prima volta a riesa-
minare i loro dati presenti sulla piattaforma web del TCS 
e a eseguire personalmente eventuali modifiche.

Nel 2009, il sito web del TCS ha registrato poco più di 
7 milioni di visite. Tale dato rappresenta una crescita del 
12%. Sempre più visitatori giungono sul sito www.tcs.ch 
attraverso motori di ricerca come Google. Le informa-
zioni sul traffico, sui prodotti e le automobili, nonché la 
ricerca d’informazioni sui vantaggi concessi ai soci del 
Club, figurano come sempre tra le pagine maggiormente 
visitate. Il fatturato – senza i viaggi – generato attraverso 
il sito www.tcs.ch è salito del 23%.

Ben preparato per il futuro
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Club e aziende – Divisione Club

Societariato
Anche lo scorso anno, la concorrenza si è sensibilmente 
fatta più agguerrita a causa dell’arrivo sul mercato di 
nuovi attori dei settori auto e delle assicurazioni, nonché 
finanziario (carte di credito). Al 31 dicembre 2009, il TCS 
è comunque riuscito ad aumentare di 14’672 affiliati il 
numero dei suoi soci, portandolo a 1’625’223. Ciò 
 significa che il 50% circa delle economie domestiche 
svizzere danno fiducia alle serie e professionali presta-
zioni di assistenza del TCS. L’eccellente tasso di rinno-
vo – 95%, contro il 92% nel 2008 – si commenta da solo.

Il rispetto del termine di disdetta fissato negli statuti 
del Club ha indotto quasi il 50% delle persone che non 
volevano rinnovare l’appartenenza alla società a tornare 
sui propi passi. Concretamente, 29’000 persone hanno 
dichiarato durante il colloquio che volevano continuare 
ad approfittare dei servizi del TCS.

Parallelamente, abbiamo conquistato un ingente 
numero di nuovi soci grazie al societariato per gio vani 
motorizzati, lanciato l’anno prima con il nome 
 COOLDOWN CLUB. Dall’introduzione di questa forma 
di sodalizio nell’autunno del 2008, fino alla fine di otto-
bre 2009 hanno aderito al Club oltre 12’000 giovani tra  
i 16 e i 25 anni. Questa fascia d’età, strategicamente im-
portante per il TCS, comporta un potenziale enorme. 
Questo mirato gruppo di giovani, seguito in modo intelli-
gente e con vantaggi che rispondono alle sue reali neces-
sità, farà una conoscenza del TCS tale da potersi ragio-
nevolmente aspettare l’ulteriore passaggio dal COOL-
DOWN CLUB al societariato vero e proprio.

Formazione e perfezionamento
La riorganizzazione del campo d’attività strategico For-
mazione e perfezionamento è terminata. Le prime tappe 
realizzate nella storia di questo settore ancora giovane 
sono l’apertura di un ulteriore centro di guida a Emmen, 
la certificazione secondo la norma ISO 9001:2008 da par-
te dell’Associazione svizzera per i sistemi di qualità e di 
management (SQS) e l’opzione di acquisto di un terreno 
sull’Altipiano al fine di costruire un altro centro di sicu-
rezza stradale. Importante per il futuro è anche la con-
clusione di partenariati in grado di offrire corsi di guida  
a Cazis, nel Cantone dei Grigioni, e a Röthis, nel vicino 

Viviana Buchmann 
Amministratrice Cooperativa Mobility

«Da numerosi anni partner di 
Mobility, il TCS ha contribuito  
a diffondere l’idea del Car-
Sharing. Ha dunque svolto un 
ruolo importante nella storia  
di successi della mobilità combi-
nata in Svizzera. Di fronte al 
cambiamento della mobilità in-
dividuale quotidiana, è impor-
tante che la nostra società mobile 
si rimetta in questione. Il TCS 
continuerà a incoraggiare modelli 
di mobilità globali ed ecologica 
come Mobility CarSharing, i pro-
pulsori alternativi, ecc., fungendo 
così da catalizzatore per una 
 mobilità efficiente, sostenibile  
e favorevole all’ambiente.»
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Vorarlberg. I due siti della Svizzera orientale di Cazis e di 
Rhötis saranno gestiti in coordinamento e  collaborazione 
con le sezioni dei Grigioni e di San Gallo/Appenzello.

Vari investimenti nei centri di guida di Plantin/GE  
e di Lignières (NE) contribuiscono a razionalizzare il la-
voro e ad aumentare la cadenza dei corsi in questi due 
luoghi. Particolare incoraggiante: il TCS ha potuto fir-
mare con il comune di Lignières un contratto di diritto  
di superficie di una durata di 30 anni per il terreno in cui 
è ubicato il centro di guida.

Nella formazione in due fasi, l’allestimento di locali 
per i corsi decentralizzati e l’impiego di vetture apparte-
nenti al Club hanno permesso di avvicinare la parte di 
mercato del secondo giorno d’insegnamento della for-
mazione obbligatoria in due fasi a quello del primo gior-
no. Nel 2009, i due valori oscillavano sul 35%.

Il trasferimento del perfezionamento facoltativo ver-
so i corsi obbligatori nelle imprese appartenenti al TCS 
ha potuto essere ampiamente frenato, grazie a un’impe-
gnata vendita diretta di prodotti didattici a ditte che di-
spongono di un grande parco veicoli. Ciò significa che 
l’interesse al perfezionamento facoltativo è sempre pre-
sente. Del resto, il numero di corsi facoltativi ha registra-
to un aumento, salendo da 2’610 nel 2008 a 2’869 nel 
2009. Dall’entrata in vigore dell’ordinanza sull’ammis-
sione degli autisti (OAut), il 1° settembre 2009, la parte dei 
partecipanti al perfezionamento obbligatorio nel settore 
dei veicoli utilitari ha registrato un notevole aumento.

Consulenza & Perizie (C&P)
Nel 2009, il settore Consulenza & Perizie (un tempo Tec-
nica, ambiente ed economia) si è concentrato sulle pro-
prie attività di sicurezza sempre molto richieste come  
i test di pneumatici, di seggiolini per bambini e i crash-
test, nonché sul dispositivo TCO (Total Cost of Owner-
ship) nella mobilità (costi delle automobili e chilometrici, 
vendita e acquisto, riparazioni e manutenzione). La di-
sponibilità di dati statistici online relativi alle panne ci  
ha permesso di aumentare la qualità delle nostre consu-
lenze e dell’assistenza ai nostri soci.

Olivier Stegmann 
CEO Ford Motor Company (Switzerland)

«Il TCS è il Club automobilistico 
svizzero più grande e conosciuto, 
con un ampio ventaglio di offerte. 
Gode di un’eccellente reputa-
zione presso la popolazione. Dal 
TCS, quale partner esclusivo nel 
settore della mobilità, ci aspettia-
mo un intervento rapido ed effi-
cace in favore dei conducenti 
Ford vittime di una panne o di un 
incidente. Quest’intervento deve 
tradursi nella riparazione sul po-
sto, nel traino del veicolo fino alla 
prossima agenzia Ford o, se ne-
cessario, in prestazioni supple-
mentari quali la messa a disposi-
zione di una vettura sostitutiva o 
il rimborso di un pernottamento 
in albergo, conformemente a 
quanto previsto dal nostro pro-
dotto FordAssistance. Inoltre,  
dal TCS ci aspettiamo un atteg-
giamento più deciso nella politi-
ca dei trasporti.»
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È stato rilevante anche il fatto che le autorità e i 
 media non parlano praticamente più dei gas di scarico, 
ma in maggioranza del consumo (emissioni di CO2). Do-
po 25 anni di misurazioni dei gas di scarico delle auto-
mobili, il TCS si è ritirato nel 2009 da questo settore.  
C&P ha dedicato oltre 400 ore di lavoro all’impianto di 
misurazione dei consumi accreditato, nell’intento di  
fare chiarezza nel settore dell’energia e dell’efficienza 
energetica (etichetta-energia, etichetta-ambiente, cente-
simo per il clima, tasse CO2, consumo normalizzato e 
consumo reale, ecc.).

Grazie al suo ampio know-how, il TCS è in grado di 
valutare in modo neutrale e competente le tecnologie  
più recenti dei propulsori a benzina, a diesel, a gas o  
ibridi attraverso vari test per determinarne l’economicità 
e gli effetti sull’ambiente. La disponibilità delle auto elet-
triche ad essere sottoposte a test lascia ancora a deside-
rare. Tuttavia C&P ha fatto di tutto per rispondere anche 
in questo settore all’interesse dei soci.

Lo scorso anno sono nuovamente progredite le atti-
vità di consulenza presso i nostri soci. Per la prima volta, 
i test e le informazioni ai consumatori di C&P hanno ri-
svegliato l’interesse degli internauti per oltre due milioni 
di volte. I mezzi d’informazione hanno dedicato oltre 
1’400 articoli alle informazioni di C&P, il che costituisce 
un nuovo primato in termini di risonanza mediatica.

Un passo importante è stato l’analisi dei siti per fu-
turi nuovi centri tecnici nell’intento di garantire una 
massima disponibilità nazionale dei servizi di perizia del 
TCS. I calcoli compiuti in quest’ambito sulla base dei 
 costi dei prodotti danno pure indicazioni ai centri esi-
stenti circa le loro possibilità d’ottimizzazione a breve e 
medio termine. In seguito alla certificazione del centro di 
Meyrin, 13 centri tecnici sui 18 del TCS possono vantare 
un certificato ISO.

Nel 2009 sono stati esaminati in tutto 108’000 vei-
coli, di cui 76’000 nell’ambito dei collaudi ufficiali perio-
dici.

Per la prima volta, una campagna d’illuminazione 
(Pilot), coordinata a livello nazionale, è stata lanciata con 
successo dai centri tecnici e dalle sezioni.

Una pietra miliare è costituita dall’introduzione di 
un sistema di prenotazione via Internet per il collaudo 
dei veicoli. I membri hanno ora la possibilità di indicare 
la data per la perizia della vettura via Internet. L’utilità di 
questo servizio è confermata dalle circa 41’000 richieste 
rivolte ai centri tecnici.

Club e aziende – Divisione business

Assistenza persone – TCS Assurances SA
Sciopero generale di oltre un mese nelle Antille, disordini 
politici a Bangkok durante le vacanze di Pasqua, pande-
mia A H1/N1: anche nel 2009, l’attualità ha dato filo da 
torcere all’assistenza persone.

Il numero delle telefonate giunte alla centrale d’in-
tervento ETI è in costante aumento: le chiamate allo  
022 417 22 20 sono state 130’087, ossia 4’557, o il 3,63%, 
in più rispetto all’anno precedente.

Il costo globale dei sinistri è in diminuzione sebbene 
il numero delle richieste d’assistenza e di rimborso delle 
spese d’annullamento viaggi (14’620, + 8,1%), come pure 
delle prestazioni d’assistenza concernenti le persone 
(26’523, + 9,0%), sia aumentato e nonostante i dossier 
d’incidenti estesi al resto del mondo siano in continuo 
au mento (+ 12,8%) e il ritardo accumulato nel 2008 nella 
 liquidazione dei casi (segnatamente nell’assicurazione 
delle spese d’annullamento di viaggi) sia stato ricupera-
to. Rispetto all’anno prima, questi oneri sono infatti di-
minuiti di circa un milione di franchi e sono inferiori 
dell’1% alla cifra messa in preventivo. Quest’evoluzione  
è il frutto d’intensi negoziati con i fornitori di presta-
zioni, nonché dell’esigenza sistematica di un secondo 
parere per determinate prestazioni (rimpatri comprovati 
da una giustificazione medica e trasporto di veicoli).

Nel rimpatrio di veicoli su lunghe distanze (in parti-
colare dalla penisola iberica e dall’Italia meridionale) è 
stato possibile risparmiare circa un milione di franchi su 
un volume complessivo in leggero calo (– 4,05%).

Inoltre, è stato possibile riparare numerosi veicoli 
sul posto, nell’ambito di un progetto pilota realizzato in 
Francia.

Un crescente numero di titolari del libretto ETI ri-
vendica prestazioni d’assistenza relative alle persone in 
Svizzera, come pure l’intervento dell’assicurazione per  
i costi di annullamento viaggi nel proprio paese. In 
quest’ambito vi sono stati 1’581 sinistri (968 interruzioni 
e 613 annullamenti di viaggi) per un importo comples-
sivo di 874’343 franchi.

A 20 mesi dalla suddivisione del libretto ETI e dal 
lancio delle versioni «persona singola» e «famiglia», il rap-
porto tra i due tipi di copertura assicurativa si è stabiliz-
zato a 1:6.
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Momento storico: per la prima volta nel 2009 è stata 
superata la soglia del milione, con un totale di 1’002’036 
prodotti ETI (rinnovi e nuove acquisizioni).

La cifra d’affari globale per tutti i prodotti ha legger-
mente superato l’importo preventivato nel 2009 (+ 1,3%), 
segnando una progressione del 3% rispetto all’esercizio 
precedente. Le vendite di documenti «estensione mon-
do» sono state particolarmente rallegranti, con un au-
mento del 16,6% rispetto a quanto stimato.

Il tasso di rinnovo di tutti i prodotti ETI si è fissato 
all’84,3% (82,57% nel 2008). Nonostante il difficile con-
testo economico, questo tasso ha potuto essere nuova-
mente aumentato per il libretto ETI Europa, ossia 
dall’85,88% nel 2008 all’87,34% nel 2009.

Nell’intento di accelerare la gestione delle muta-
zioni e la stipulazione dei contratti, i dati concernenti 
Card  Assistance (conti bancari, carte di credito, carte 
SIM, ecc.) sono oramai introdotti direttamente nel sis-
tema per mezzo di uno scanner. Sebbene il budget non 
sia stato raggiunto per un soffio (– 0,59%), i risultati 
dell’anno precedente sono nuovamente stati superati  
del 5,57%. Al 31.12.2009 erano attive 39’194 polizze.

Per quanto riguarda il prodotto «RC bici», le Came-
re federali non escludono la possibilità di sopprimere  
dal 2011 o 2012 l’assicurazione responsabilità civile (RC) 
prevista dal contrassegno per le biciclette. Sono in corso 
discussioni con i nuovi partner per la distribuzione del 
prodotto «Velo-Assistance».

Per quel che concerne «Moto-Assistance», sussis-
tono contatti avanzati con una grande assicurazione 
 malattia. Nel corso del 2010, dovrebbe essere possibile 
offrire il prodotto, quale assicurazione complementare 
destinata ai motociclisti.

Auto TCS
Nell’esercizio 2009, il TCS ha lanciato un prodotto assi-
curativo attraente, sia per i premi che per le prestazioni. 
Alla luce di uno studio di mercato esterno, ordinato con  
il nostro partner «La Basilese», la campagna autunnale  
ha potuto constatare prezzi in calo.

La pressione della concorrenza, che da anni conti-
nua ad aumentare sul mercato delle assicurazioni dei 
veicoli, ha continuato a influenzare gli affari di Auto TCS. 
Ancora una volta, il numero dei contratti stipulati è ri-
sultato in calo. Nell’anno in rassegna, si è rafforzata la 
tendenza della clientela a chiedere offerte per Internet. 

Una delle sfide da raccogliere nei prossimi anni sarà pro-
prio quella di aumentare il numero dei contratti stipulati 
per via elettronica.

Carta di credito Drive
Per la carta di credito TCS drive, l’esercizio 2009 è stato 
interamente all’insegna della redditività. Del resto, l’eser-
cizio si è chiuso con un risultato positivo. Grazie a vari 
provvedimenti mirati, il numero delle disdette è netta-
mente diminuito rispetto all’anno precedente. Le spese 
di marketing sono pure state ridotte grazie alla raziona-
lizzazione delle campagne. È inoltre stato possibile fre-
nare la diminuzione delle carte emesse.

Il mercato delle carte di credito gratuite è stagnante, 
sebbene il numero complessivo delle carte di credito 
svizzere sia nuovamente progredito nell’anno in questio-
ne. A causa della crisi finanziaria, la cifra d’affari delle 
carte è invece nettamente in diminuzione.

Protezione giuridica Assista
La crisi economica ha avuto ripercussioni anche per gli 
affari di Assista, che ha comunque realizzato la cifra 
 d’affari preventivata, nonostante il deterioramento delle 
condizioni-quadro. Il progetto STRATEGO ha migliorato 
i processi e le prestazioni interne. 

Vendite e rinnovamenti
La progressione delle vendite nella protezione giuridica 
legata alla circolazione ha frenato la diminuzione nel set-
tore della protezione giuridica privata. Tre i motivi alla 
base del rallentamento della crescita nella protezione 
giuridica circolazione: la saturazione progressiva del mer-
cato dei membri, la concorrenza sempre più aggressiva e 
innovativa, come pure l’immagine di Assista. Quest’ulti-
ma ha sofferto perché un mailing ampiamente diffuso è 
stato recepito meno bene del previsto da una parte im-
portante del gruppo preso di mira (non membri).

Il tasso di rinnovamento nella protezione giuridica 
circolazione è per la prima volta in calo. La crescente età 
media degli assicurati e la presenza sul mercato di una 
concorrenza sempre più dinamica fanno perdere ogni 
anno ad Assista fette di mercato. Per contro, la prote-
zione giuridica privata ha raggiunto un buon tasso di rin-
novamento. Questo sviluppo si spiega indubbiamente 
con l’attuale situazione economica che rafforza l’inte-
resse degli assicurati per questo prodotto.
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Affari giuridici/Sviluppo dei sinistri
Il numero degli affari giuridici nuovamente aperti è pro-
gredito del 3,7% e quello dei casi liquidati (53’340) del 
13,5%. Il portafoglio dei casi in sospeso alla fine dell’anno 
ammontava a 18’984, ossia il 17,7% in meno rispetto al 
2008. Mai, dal 1998, questo numero è stato tanto basso. 
Questi indicatori riflettono le eccellenti prestazioni che i 
collaboratori di Assista hanno fornito, nonostante un 
contesto difficile. 

Viaggi TCS
L’anno viaggi 2009 è stato caratterizzato da un calo ge-
nerale e massiccio delle cifre d’affari tra il 10 e il 20%. 
 Nonostante questa situazione difficile, Viaggi TCS è riu-
scita a contenere la riduzione al 7% e, per la prima volta 
dopo numerosi anni, a guadagnare parti di mer cato. 
Questo risultato si spiega in particolare con il successo 
del lancio dei viaggi di lettori TCS e con il grande impe-
gno dei collaboratori delle agenzie viaggio. Ciò non toglie 
che la crisi economica abbia accelerato il cambiamento 
strutturale. L’idea di fare di Viaggi TCS, quale impresa 
 indipendente in seno al TCS, un affare redditizio a lungo 
termine, si è rivelata sempre più irrealistica. Nell’ambito 
delle analisi STRATEGO si è pure deciso di affidare il set-
tore dei viaggi a un partner esterno. Nella seconda metà 
dell’anno, si sono svolti intensi negoziati con Kuoni 
nell’intento di consegnare a questo partner strategico – 
possibilmente in modo indolore – le agenzie di viaggio,  
il tour-operating Schwyz e Ginevra, nonché l’Aircenter 
Ginevra. Il trasferimento si è realizzato il 1° dicembre 
2009. Per concretizzare il contratto di cooperazione a 
lungo termine raggiunto tra i due partner, un coordina-
mento a livello strategico e operativo era già in corso da 
novembre. I membri del TCS sono accolti dal 2010, in 
modo competente, da circa 100 agenzie Kuoni e possono 
approfittare, oltre che dei ben noti prodotti di Viaggi TCS, 
anche delle offerte speciali TCS a prezzi ribassati, nel set-
tore delle vacanze balneari. 

Camping TCS 
Ancora una volta, la cifra d’affari (18,8 milioni) e i per-
nottamenti (1,18 milioni) sono sensibilmente aumentati, 
e precisamente del 5%. Il TCS ha così ribadito la sua posi-
zione di leader del mercato svizzero del campeggio.

Amaury de Bourmont 
Direttore generale Peugeot (Svizzera) SA

«Per me, il TCS è prima di tutto 
competenza, affidabilità, l’aiuto 
in caso di emergenza, il tutto 
 basato su un’organizzazione per-
fetta. Siamo persuasi che il TCS  
si prepara permanentemente  
alle innovazioni tecniche future, 
garantendo in questo modo ai 
suoi membri un’assistenza effi-
ciente. Oltre a vantaggi quali il 
servizio di soccorso TCS, i clienti 
Peugeot approfitteranno in futuro 
di ‹Peugeot Connect SOS› e di 
‹Peugeot Connect Assistance›. 
Ecco il vantaggio concreto di 
questi servizi: una localizzazione 
rapida del veicolo in caso d’inci-
dente o di panne. La collabora-
zione tra Peugeot e TCS significa 
per i clienti un aiuto ancora più 
rapido ed efficace.»
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Questo successo è soprattutto dovuto alla concen-
trazione delle attività su impianti che offrono un poten-
ziale di sviluppo a lungo termine e nei segmenti a forte 
crescita, come i bungalows. 

I camping TCS hanno accolto nel 2009 più ospiti 
svizzeri e ancora più tende. In generale, il settore cam-
ping ha dato prova di una tenuta rallegrante di fronte  
alla crisi. I terreni di Soletta, San Moritz, Disentis, Marti-
gny, Bellinzona e Gordevio hanno addirittura registrato 
un tasso di crescita a due cifre.

A causa del gelo nel periodo prima della stagione, i 
costi di manutenzione sono aumentati del 20% rispetto 
all’esercizio precedente. I costi d’energia (elettricità e 
gas) e di sicurezza restano elevati. Per rallentare la cre-
scita dei costi nel settore energetico sono previste varie 
ottimizzazioni.

Gli investimenti nella formazione di gestori di cam-
ping, nell’Internet e nell’animazione sono stati aumen-
tati nell’intento di garantire una crescita a lungo termine. 
L’attuale sistema di prenotazione dei camping sarà so-
stituito nel 2011 da una rete allacciata a una sola banca 
dati (contro le 30 attualmente). I preparativi sono in corso. 
Il nuovo sistema permetterà di identificare meglio, e di 
suddividere in modo professionale, i clienti dei campeggi.

Heberga SA
I bagni termali di Bad Ragaz hanno riaperto i battenti il 
12 giugno 2009. Questa data ha segnato l’inizio di uno 
sviluppo rallegrante delle prenotazioni presso l’albergo 
Schloss Ragaz: rispetto al 2008, il numero dei pernotta-
menti è salito di 2’621. La cifra d’affari lorda ha raggiunto 
3,835 milioni (+ 12,9%) per un totale di 24’776 pernotta-
menti. Dal canto suo, l’albergo Bellavista di Vira Gamba-
rogno ha conseguito una cifra d’affari di 3,071 milioni 
(+ 185’000 franchi rispetto al 2008). Il numero dei per-
nottamenti è aumento di 1’264, fissandosi a 21’381. Que-
sti due complessi alberghieri sono molto apprezzati dai 
soci del TCS che generano il 56% (+ 5%) dei pernotta-
menti allo Schloss Ragaz e il 77% (cifra immutata) al Bel-
lavista. Il 19,5% dei pernottamenti registrati dal Schloss 
Ragaz e l’8,4% di quelli del Bellavista vanno attribuiti a 
ospiti stranieri. Il conto di gestione di Heberga SA ha re-
gistrato nel 2009 un’eccedenza di 186’000 franchi.

La sezione San Gallo/AI ha organizzato nel settem-
bre del 2009 un rally di vetture d’epoca, avvalendosi del 
sostegno di due alberghi TCS. Con oltre 50 partecipanti, 
la manifestazione si è rivelata un successo.

Olav Noack 
CEO de La Basilese Assicurazioni

«Il marchio TCS incarna sicu-
rezza e affidabilità. Il TCS è 
 sempre presente quando se ne  
ha bisogno. Per noi è un impor-
tante partner complementare, 
che svolge un ruolo centrale nel 
settore della sicurezza. Grazie 
 alla cooperazione con La Basi-
lese Assicurazioni, il cliente 
 Auto-TCS beneficia di un pro-
dotto assicurativo fatto su misura 
e vantaggioso. Assieme al TCS 
 investiremo nella prevenzione.»
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Shop TCS
La vendita di articoli nelle agenzie ha generato una cifra 
d’affari di circa 1,5 milioni di franchi. Molto apprezzata  
è stata, per esempio, la vendita di caschi per ciclisti, di 
qualità eccellente. Un progetto pilota di vendita per In-
ternet era stato lanciato ancor prima della decisione di 
chiudere le agenzie, presa nell’ambito di STRATEGO. Ha 
permesso di suscitare vivo interesse per i prodotti shop 
TCS, proposti per esempio nelle E-Newsletter. Nel 2010, 
con i partner esterni sarà organizzato un e-shop nell’in-
tento di offrire ai soci una gamma attraente di articoli, 
senza che il TCS debba sopportare i costi di immagazzi-
namento, di logistica e di procedure finanziarie.

Bici e tempo libero (Cyclo/Loisirs) 
Il settore bici e tempo libero si limita essenzialmente  
a sostenere manifestazioni di sezioni nel settore della 
 mobilità lenta, nonché ad appoggiare collaborazioni  
che apportino vantaggi sostanziali ai soci interessati alla 
bicicletta come, per esempio, vacanze in bici. Queste 
proposte sono pubblicate nel sito Internet «bici e tempo 
libero». 

La partecipazione del TCS ai popolari raduni 
«slowUp» è raddoppiata nel 2009 per raggiungere dieci 
mani festazioni con oltre 300’000 partecipanti. Un so-
stegno attivo è inoltre stato fornito a sei brevetti bici  
TCS, al nuovo «TCS-Aare-Tour» e al «Tour des Jeunes». 
La manifestazione «Snow UP», che la sezione del Giura 
riorganizzerà nel 2010, è un’autentica novità che ha ri-
scontrato grande successo. 

Club e aziende – Divisione CIC

Dal 30 ottobre, il Customer Interaction Center, il CIC, 
 risponde al numero telefonico 140, come pure alle chia-
mate al «Contact Center», concentrato nei tre siti di 
Schönbühl, Volketswil e Ginevra.

Il 30 ottobre scorso è stato il giorno della grande 
 sfida per i collaboratori del «Contact Center»: tutte le 
chiamate rivolte alle agenzie sono state deviate verso il 
CIC, dato che in quella data i collaboratori delle agenzie 
sono stati informati personalmente, in occasione di una 
seduta a Berna, su tutte le importanti misure di ristrut-
turazione programmate. Quel 30 ottobre, il CIC ha rice-
vuto e trattato 3’859 chiamate telefoniche. Il «Contact 
Center» è oggetto di un costante sviluppo, onde raggiun-
gere il livello di capacità necessario.

La massa di chiamate al numero d’emergenza 140  
è rimasta allo stesso livello dell’anno precedente. Tutta-
via, nei mesi di gennaio e febbraio le condizioni meteo-
rologiche eccezionali hanno provocato, rispetto allo stes-
so periodo dell’anno precedente, un aumento del 25% 
del numero delle richieste. Il livello della qualità della 
 risposta imposto al numero 140, ossia 75/10 (il 75% delle 
chiamate riceve una risposta entro 10 secondi), è stato 
ancora una volta superato con 76,8/10.

Club e aziende – Divisione intervento

Pattuglia TCS
Nel 2009, alla centrale d’allarme sono pervenute 546’854 
chiamate di soccorso per panne e incidenti. Tale dato 
rappresenta un aumento del 7% rispetto all’anno prece-
dente. In tutto, la Pattuglia TCS ha eseguito 297’130 in-
terventi di soccorso per guasti, mentre altri 80’051 sono 
stati risolti attraverso contratti con garage delle case au-
tomobilistiche.

Affinché anche in futuro sia possibile rispondere  
alle elevate esigenze dei clienti e mantenere ad alto li-
vello gli standard di qualità del soccorso stradale, nel 
2009 sono stati avviati i lavori preparatori per il lancio  
di una nuova formazione nel settore della tecnica auto-
mobilistica. In questo modo si persegue l’obiettivo di 
consen tire ai professionisti che operano nel settore 
automobi listico di assolvere una formazione di «mana-
ger della mobilità», con diploma federale in questo ramo. 
La partecipazione del reparto dell’insegnamento tecnico 
è stata determinante nella concezione di questa nuova 
professione. In linea di principio, il nuovo corso d’inse-
gnamento sarà avviato a metà 2010.

Lo scorso anno, tutti i pattugliatori sono stati dotati 
di apparecchi per la lettura delle carte di credito. Da su-
bito, i clienti possono pagare le prestazioni di servizio 
non soltanto con carte di credito, ma anche con quelle di 
debito.

Ulteriori progetti emersi nel 2009 che accompagna-
no la Pattuglia TCS anche nel 2010 sono, tra l’altro, la 
 sostituzione e l’ammodernamento dei sistemi mobili di 
comunicazione, l’introduzione di un rapporto elettroni-
co relativo alle panne per i partner contrattuali e i pattu-
gliatori, come pure la centralizzazione dei vari processi 
d’esecuzioni di prestazioni e di pianificazione. 



26

Il Gruppo TCS

Club e aziende – Risorse Umane

Oltre alle attività abituali di reclutamento, sviluppo, for-
mazione e pagamento del personale, uno dei compiti 
principali delle Risorse Umane (RU) nell’anno in rasse-
gna è stata la sorveglianza del progetto di riorganizza-
zione STRATEGO, ossia il trasferimento del diparti-
mento Marketing a Schönbühl, lo sviluppo dell’organiz-
zazione della Divisione informatica e la ristrutturazione 
del settore viaggi.

Per sostenere i circa 200 collaboratori colpiti dalla 
ristrutturazione delle agenzie sono state proposte misure 
d’accompagnamento mirate. I collaboratori licenziati 
 sono stati seguiti singolarmente dalle RU; con ognuno  
di loro vi è stato un colloquio personale, con il supporto 
anche di partner esterni. Alla ditta DBM, specializzata  
in outplacement e nel riorientamento professionale, è 
stato affidato un mandato di collocamento. I primi collo-
qui si sono svolti in modo positivo. Movis, impresa spe-
cializzata nella consulenza sociale, ha fornito il proprio 
sostegno sia ai collaboratori colpiti dai licenziamenti che 
a quelli rimasti nell’azienda. Inoltre, le Risorse Umane 
hanno proposto ai collaboratori delle agenzie la possibi-
lità di trasferirsi nel nuovo centro di servizio alla clientela 
(CIC) e di compiere stage in vista di riorientarsi verso la 
professione di call-agent. In Internet è stata attivata una 
borsa dell’impiego, nell’intento di privilegiare le candi-
dature interne rispetto a quelle esterne.

Nell’ambito di questa riorganizzazione, anche il di-
partimento Formazione & Events è stato molto sollecita-
to. Sono stati organizzati seminari di Change Manage-
ment. Successivamente, nel corso della riorganizzazione 
propriamente detta delle agenzie, Formazione & Events 
ha fatto tutto il possibile per ricollocare gli apprendisti 
colpiti. Questi sforzi sono stati coronati da successo, tan-
to che tutti i tirocinanti sono stati ricollocati all’interno e 
potranno così proseguire la loro formazione. Anche lo 
stesso dipartimento Formazione & Events è stato riorga-
nizzato, mentre è in fase di realizzazione una nuova stra-
tegia di formazione. I docenti, in precedenza dispersi nei 
vari dipartimenti operativi, sono stati integrati nel team 
Formazione & Events. Questa nuova strategia consentirà 
di disporre di una formazione unitaria, di sfruttare le si-
nergie e avere una più vasta offerta di prestazioni.

Parallelamente a queste attività, è stato ripensato 
anche il sistema degli stipendi: finora legato diretta-
mente ai colloqui annuali con i dipendenti (MAG), esso è 

stato reso indipendente, nell’intento di ridare a questi 
colloqui il carattere di un vero dialogo tra collaboratori e 
superiori, senza la pressione dettata dalla rimunerazio-
ne. Infine, si è potuto tener conto dei risultati dell’inchie-
sta salariale svolta nel 2008. Una parte della massa sala-
riale prevista per gli aumenti è stata impiegata per un 
adeguamento sostanziale di determinati salari alle esi-
genze del mercato.

Club e aziende – Comunicazione,  
politica, sicurezza stradale

Politica
Urge eliminare le strettoie e riequilibrare 
i programmi d’agglomerato
Il primo trimestre 2009 è stato caratterizzato dal pro-
gramma d’eliminazione delle strettoie lungo la rete delle 
strade nazionali e di finanziamento 2011–2014 del traffi-
co d’agglomerato. La situazione è apparsa tesa sia a cau-
sa dei termini, relativamente lunghi, di realizzazione dei 
 lavori di ampliamento, sia per quanto riguarda il finan-
ziamento, dato che il Consiglio federale ha annunciato 
una sostanziosa riduzione dei versamenti annui al Fondo 
infrastrutturale.

Nella risposta alla consultazione federale sulle stret-
toie, il TCS ha chiesto alla Confederazione di utilizzare le 
riserve del gettito delle tasse sui carburanti per finanziare 
rapidamente i progetti in corso di realizzazione e di ri-
nunciare a ogni nuova tassa sui carburanti. Queste riser-
ve, accumulate nel corso degli ultimi decenni, dovevano 
già essere state destinate alla realizzazione d’infrastrut-
ture continuamente rinviate (conclusione della rete delle 
strade nazionali)!

Per quel che concerne il finanziamento dei pro-
grammi d’agglomerato 2011–2014, il Servizio politico ha 
constatato un notevole squilibrio circa i mezzi previsti 
per la prima tappa dei programmi d’agglomerato: il 67% 
degli investimenti è destinato ai trasporti pubblici, il 24% 
al trasporto individuale motorizzato e il 9% alla mobilità 
lenta. Inoltre, il 60% dei fondi è destinato alle cinque 
maggiori città della Svizzera, chiaramente a scapito di 
progetti stradali, in particolare negli agglomerati di me-
dia e piccola grandezza. Per questo fatto, nell’ambito 
 della risposta alla procedura di consultazione, il TCS ha 
chiesto un riequilibrio in favore del trasporto individuale 
motorizzato.
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Bilancio positivo per la politica climatica
Il TCS e i suoi partner hanno conseguito una vittoria: il 
Consiglio federale ha rinunciato a estendere ai carbu-
ranti la tassa CO2, in seguito all’esito della procedura di 
consultazione federale sulla revisione della legge sul CO2. 
Il TCS ha in genere privilegiato un allineamento al-
l’Unione europea, in particolare per quel che concerne 
l’obiettivo di emissione di 130 g/km dei nuovi veicoli.  
Ha pure sostenuto il sistema che obbliga gli importatori 
(e costruttori) ad assumere gli oneri legati alle emissioni 
di CO2 eccedentarie. Tuttavia, il TCS ha fermamente di-
sapprovato il sistema di sanzioni proposto dal Consiglio 
federale e chiesto un sistema fondato sulla logica della 
compensazione. Circa l’attribuzione degli introiti, il TCS 
ha chiesto che gli stessi vengano utilizzati per la realizza-
zione di progetti di riduzione concreta delle emissioni di 
CO2, attraverso la Fondazione Centesimo per il clima, 
prioritariamente in Svizzera e nell’ambito della mobilità. 
Inoltre, il TCS ha continuato a sostenere il centesimo per 
il clima su benzina e diesel. Si tratta di una misura effica-
ce e mirata, in grado di svolgere un ruolo determinante 
nella riveduta legge sul CO2.

Le iniziative popolari federali
Nel 2009 è stata inoltrata l’iniziativa popolare dell’Asso-
ciazione Traffico e Ambiente (ATA) «per i trasporti pub-
blici» che considera la ferrovia e la strada in modo ine-
guale, a scapito di quest’ultima. Il Servizio politico ha 
messo a punto una lista di argomentazioni contro 
quest’iniziativa, che minaccia la sicurezza stradale, dato 
che impedisce ogni adeguamento della capacità delle 
nostre strade nazionali. Inoltre, quest’iniziativa rimette 
in questione il sistema di finanziamento della strada, 
sebbene i trasporti pubblici siano già di gran lunga privi-
legiati. La strada è un patrimonio pubblico da preservare 
e non va dimenticato che il beneficio economico che se 
ne ricava è enorme.

Parallelamente, il TCS ha anche deciso d’impegnarsi 
per contrastare l’iniziativa popolare «per veicoli a misura 
d’uomo» che si oppone ai fuoristrada. Gli argomenti con-
tro questo progetto sono numerosi: esso non tiene conto 
dei nuovi valori limite del CO2 che entreranno ben presto 
in vigore nell’UE. Inoltre, l’iniziativa non se la prende 
 soltanto con i 4×4, ma anche con automobili tipo station-
wagon, monovolumi familiari e veicoli sportivi. Queste 
restrizioni sono assolutamente contrarie alle necessità 
attuali e future dei cittadini.

Max Nötzli 
Presidente di auto-suisse

«Al TCS associo l’idea di un’orga-
nizzazione di servizi. Il libretto 
ETI risveglia in me i ricordi di 
viaggi all’estero. Sono diventato 
socio del TCS numerosi anni fa 
quando avevo dimenticato le 
chiavi all’interno della mia auto 
americana chiusa (allora poteva 
ancora capitare), ciò che mi 
 costrinse a chiamare il soccorso. 
Nella mia qualità di presidente  
di auto-suisse, Associazione 
 importatori svizzeri d’automobili, 
mi aspetto dal TCS un grosso im-
pegno, nonché prese di posizione  
e interventi chiari in materia di 
politica dei trasporti e ambienta-
le. L’obiettivo del TCS è evidente: 
rafforzare la posizione di leader 
nei servizi per la mobilità con po-
sizioni molto profilate.»



28

Il Gruppo TCS

Sicurezza stradale
Il dipartimento della sicurezza stradale ha dedicato molti 
mezzi e risorse per sensibilizzare bambini e giovani sul-
l’importanza dell’educazione stradale. È stato sviluppato 
un nuovo strumento didattico, distribuito nelle scuole.  
Si chiama «Traffico – Incidenti – Conseguenze». Questa 
seconda edizione con tre cortometraggi narra le testi-
monianze e le vicissitudini delle vittime di incidenti. Si 
viene a conoscenza di quanto è accaduto a una persona 
rimasta disabile e le conseguenze che ancora sono pre-
senti in seguito all’incidente occorsole. Si racconta pure 
il dramma di una giovane donna che ha provocato un in-
cidente mortale e che deve convivere con questa trage-
dia. Desideriamo sensibilizzare i giovani che utilizze-
ranno questi mezzi in classe a prendere conoscenza del 
fatto che un incidente ha conseguenze anche per chi lo 
provoca e non soltanto per la vittima.

Per la prima volta abbiamo sostenuto la formazione 
dei piccoli con corsi speciali per l’utilizzazione dei mo-
nopattini, grazie ai Micro Scooter Kids Days. Sono stati 
formati oltre 5’500 bambini nel corso di 73 giornate e di 
268 Workshop per imparare a comportarsi correttamen-
te e a padroneggiare il monopattino.

Il TCS è stato incaricato dal Fondo di sicurezza 
 stradale di organizzare la nuova campagna per il rientro 
scolastico, quest’anno all’insegna del motto «attenzione, 
bambini sulla via di scuola». Questa campagna è stata 
 organizzata in stretta collaborazione con l’upi e le poli-
zie. Per l’occasione, abbiamo distribuito 120’000 cinture 
riflettenti Trikis.

Ne approfittiamo per ringraziare il Fondo di sicu-
rezza stradale per il sostegno finanziario alle nostre  
iniziative di prevenzione e d’educazione stradale.

Nel settore dei corsi di perfezionamento della guida, 
il nostro dipartimento ha un ruolo di coordinatore tra la 
nostra filiale Test & Training TCS, le nostre sezioni e gli 
istituti nazionali quali il Consiglio di sicurezza stradale 
(VSR) o l’associazione della guida economa ed ecologica 
Quality Alliance Eco-Drive (QAED). Abbiamo il compito 
di formare nuovi maestri di guida, di mantenere la qua-
lità dei corsi e degli istruttori. Oltre 6’000 partecipanti 
hanno frequentato i corsi delle sezioni, di cui quasi la 
metà a quelli di Check-up, destinati soprattutto agli 
 utenti di una certa età, e 1’400 persone hanno parteci-
pato ai corsi Eco-Drive.

Stefan Leser 
CEO Kuoni

«Di fronte alle incertezze dei 
tempi, il Touring Club Svizzero 
rappresenta i valori che assu-
mono di nuovo importanza: affi-
dabilità, vicinanza ai cittadini, 
elevata qualità e identità svizzera. 
Nel nostro partenariato, ponia-
mo l’accento sulla commercializ-
zazione dei prodotti di Viaggi 
TCS, in abbinamento con le pro-
poste Kuoni, presso i soci del 
Club. I clienti TCS possono rea-
lizzare i loro desideri di viaggio 
personali presso 100 agenzie 
Kuoni ed Helvetic Tours, ripartiti 
in tutta la Svizzera, continuando 
ad approfittare delle condizioni 
vantaggiose offerte in esclusiva ai 
soci del TCS.»
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L’attività nel settore degli audit e dei test compara-
tivi a livello internazionale è stata importante nel campo 
delle infrastrutture.

Il programma EuroTAP (European Tunnel Assess-
ment Programme) ha permesso di esaminare 13 gallerie 
in Europa, di cui 4 in Svizzera. Per la prima volta, nessun 
tunnel ha ricevuto un voto globale negativo. Per raggiun-
gere le esigenze della direttiva 2004/54/CE relative alla 
sicurezza nei tunnel stradali, vengono intrapresi sforzi 
considerevoli in tutta Europa e ovviamente anche in 
Svizzera.

Gli EuroTest hanno riguardato le aree di sosta delle 
autostrade e i passaggi pedonali nelle grandi città d’Eu-
ropa. Il test relativo ai passaggi pedonali, promosso dal 
TCS, ha evidenziato che la problematica della sicurezza 
dei pedoni resta d’attualità nella maggior parte delle 
 nostre città e che gli sforzi vanno proseguiti. Inoltre, 
nell’agosto 2009 il TCS ha organizzato il suo simposio 
 annuale sul livello della sicurezza delle strade. Il tema  
era «Forgiving roads» (la strada che perdona). Questo 
simposio ha riunito numerosi professionisti provenienti 
dalle amministrazioni dei cantoni e delle città, nonché 
personalità riconosciute dall’Ufficio federale delle strade 
(USTRA).

«Touring» ed editoria
La redazione Touring fa ora parte della redazione cen-
trale del TCS, che ha il compito di trattare le tematiche 
TCS in modo «cross-mediatico». La nuova redazione 
centrale riunisce il gruppo di collaboratori Touring e il 
«content management» dei servizi Internet. Per prepa-
rare i temi relativi alla mobilità e le notizie ai fini di una 
diffusione multimediatica, nonché per intrattenere la 
parte redazionale della piattaforma Internet, sarà ag-
giunta una redazione online non appena sarà in funzione 
il nuovo sito TCS. Lo scopo di questa operazione è anche 
d’intensificare gli scambi interattivi con i soci attraverso 
commenti online o blogs. La redazione centrale  sarà ubi-
cata a Berna. Nel corso del 2010, il «content manage-
ment» traslocherà alla Maulbeerstrasse.

Felix Maurhofer, redattore capo, ha introdotto nel 
Touring, giornale dei soci del TCS, alcuni cambiamenti 
redazionali e concettuali: la presentazione del sommario 
è nuova; la pagina «pro» e «contro» è stata ottimizzata, 
mentre la parte redazionale si è arricchita di temi d’at-
tualità e di una storia «primo piano ». 

Nel 2009, le attività a livello editoriale si sono con-
centrate sul negoziato di un nuovo contratto di stampa, 
nonché sul costo della carta e della distribuzione postale. 
Se nei primi due campi sono stati ottenuti vantaggi so-
stanziali, si è dovuto accettare, in mancanza di alternative 
valide, un aumento delle tasse di distribuzione. Perlo-
meno siamo riusciti a negoziare una riduzione di quasi 
due terzi dell’aumento inizialmente preteso dalla Posta. 
Il gettito degli annunci è calato del 14% a causa del diffi-
cile contesto economico. Questa diminuzione è tuttavia 
nettamente inferiore a quella del mercato globale degli 
annunci. Touring Shop ha invece realizzato il miglior ri-
sultato della sua storia, producendo circa il 15% di tutti 
gli introiti del giornale Touring. Ha così fornito un impor-
tante contributo al finanziamento di questa testata.

Comunicazione
Il dipartimento comunicazione è stato riorganizzato ad 
agosto 2009 con la nomina di Moreno Volpi in qualità di 
responsabile della comunicazione. Sempre mantenendo 
un ufficio a Berna, il dipartimento viene gestito d’ora  
in poi dalla sede centrale di Vernier. La comunicazione 
 interna entra a far parte del dipartimento, così come il 
suo maggiore canale di diffusione: Intranet.

Oltre ai suoi compiti abituali, il dipartimento ha 
 sviluppato un concetto di comunicazione nell’ambito 
del progetto Stratego per divulgare il piano di ristruttura-
zione in interno ed in esterno.

Al fine di migliorare la presenza mediatica del TCS, 
una riflessione è stata iniziata nel 2009 riguardo ai sup-
porti di comunicazione utilizzati. Alcuni di essi, usati per 
la comunicazione interna, sono stati rinnovati nel 2009 
(Stratego Info) ed altri lo saranno nel 2010 (C-Dir Info, 
Zoom) e nel 2011 (portale Intranet). Per quanto concerne 
la comunicazione esterna, il dipartimento si concentrerà 
nel 2010 sulla nuova pagina stampa del sito internet 
www.tcs.ch così come su un innovativo sistema di distri-
buzione dell’informazione (banca dati media).

Un nuovo sistema di osservazione dei media (quanti-
tativo e qualitativo) sarà introdotto all’inizio 2010 per mi-
surare il reale impatto sui media e servirà per migliorare 
la pertinenza delle informazioni spedite ai giornalisti.

Inoltre, il dipartimento comunicazione ha svilup-
pato un piano di comunicazione globale nel 2009 con 
l’obiettivo di coordinare e di accompagnare in modo  
ottimale le attività di marketing.
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Club e aziende – Servizio giuridico

Il servizio giuridico del TCS agisce per l’intero gruppo 
TCS in numerosi settori. Per il 2009, meritano d’essere 
citati i punti seguenti:

L’introduzione della Corporate Compliance (rispet-
to di regole) ha dato i risultati attesi. Parallelamente ab-
biamo implementato una procedura che permette a un 
collaboratore, venuto a conoscenza di fatti illeciti, di in-
formare in modo anonimo la persona preposta alla Cor-
porate Compliance (Whistleblowing). Il TCS s’impegna 
espressamente a non licenziare una persona che ha de-
nunciato simili fatti. Queste informazioni vengono ge-
stite separatamente e sono irrimediabilmente cancellate 
un anno dopo la soluzione della vicenda.

Il servizio giuridico ha fornito il proprio appoggio al 
gruppo di lavoro «Avenir». Quest’ultimo aveva preparato 
una modifica degli statuti che prevede in particolare l’in-
troduzione di un organo di coordinamento, il cui compi-
to, tra l’altro, sarebbe di armonizzare il lavoro del consi-
glio delle sezioni e del consiglio d’amministrazione.

Nell’ambito delle consultazioni su nuove leggi, il 
servizio giuridico ha redatto la presa di posizione del  
TCS concernente la revisione della legge sul contratto 
d’assicurazione. In collaborazione con il dipartimento 
della sicurezza stradale, il servizio giuridico si è anche 
pronunciato sul programma federale Via Sicura, nonché 
su varie modifiche minori di prescrizioni nel campo dei 
trasporti.

Come ogni anno, il servizio giuridico ha organizzato 
il seminario dei consulenti in diritto. I temi affrontati 
nell’anno in rassegna sono stati in particolare la respon-
sabilità civile degli avvocati che commettono errori nella 
consulenza, svolgendo procedure in relazione con inci-
denti stradali o ricorrendo contro multe per violazioni 
delle regole della circolazione in Italia o Francia. Il semi-
nario si è concluso con numerosi commenti su un’im-
portante sentenza del Tribunale federale concernente la 
responsabilità civile e il diritto assicurativo in vicende 
d’assicurazioni private e sociali.

Accademia della mobilità
Dalla sua fondazione nel 2008, l’Accademia della mobi-
lità guarda al futuro della mobilità in modo attento. Du-
rante lo scorso anno, grazie al suo operato, ha potuto 
 garantire a numerosi esperti svizzeri della circolazione e 
a tutto il pubblico interessato a questo tema uno sguar-
do, a media e lunga scadenza, sugli scenari riguardanti il 
settore del traffico. In primo piano figurano manifesta-
zioni come l’officina per il futuro «Velo 2.0» a Briga, dove 
l’Accademia della mobilità ha tematizzato l’interconnes-
sione tra la bicicletta e gli altri mezzi di trasporto, come 
pure il seminario professionale sulle future possibilità 
del marketing nel settore della mobilità. Inoltre, hanno 
fatto sensazione le istantanee sui possibili scenari della 
mobilità fino all’anno 2050, elaborate dal TCS nel nuovo 
padiglione dei veicoli del Museo dei trasporti.

Dalla metà dell’anno, l’Accademia della mobilità si è 
poi dedicata interamente a uno dei grossi temi del traffi-
co individuale: l’elettrificazione del propulsore delle au-
tomobili. A prescindere dalle numerose piccole e grandi 
pubblicazioni sulle opportunità e sui rischi delle auto-
mobili elettriche, nell’Accademia della mobilità si è la-
vorato intensamente alla preparazione del primo Forum 
svizzero della mobilità elettrica, da essa lanciato, che si  
è svolto a Lucerna i 26 e 27 gennaio 2010, sotto il patro-
nato e il contributo del consigliere federale Leuenberger. 
Grazie alla cooperazione con l’Ufficio federale delle stra-
de (USTRA), col Touring Club Svizzero, con l’Organizza-
zione delle imprese della rete d’interconnessione sviz-
zera di elettricità (swisselectric) e con Nissan Internatio-
nal SA, questo Forum nazionale ha avuto risonanza ben 
prima della sua apertura. Non ha sorpreso, infatti, che 
all’invito dell’Accademia della mobilità nel Museo dei 
trasporti di Lucerna abbiano aderito oltre 40 conferen-
zieri e 300 partecipanti.

L’accademia della mobilità e i suoi partner stanno 
già preparando il secondo Forum svizzero della mobilità 
elettrica, previsto nel 2011. Questa manifestazione deve 
imporsi quale piattaforma nazionale e indipendente del-
la mobilità elettrica, per la presentazione di prodotti 
 innovativi e di prestazioni di servizio, da cui far partire 
forti impulsi per una mobilità sostenibile ed efficiente dal 
punto di vista energetico.
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Affari internazionali

Dalla sua fondazione nel 1896, il TCS si è sempre impe-
gnato a livello internazionale per la difesa degli interessi 
dei suoi membri, in collaborazione con altri club auto-
mobilistici, Touring Club e associazioni di tutto il mon-
do. Per soddisfare le crescenti esigenze dei loro membri, 
per rispondere a una concorrenza sempre più agguerrita 
sui loro mercati tradizionali e per far fronte alla necessità 
di sviluppare nuovi campi d’attività redditizi, i club auto-
mobilistici hanno istituito varie strutture internazionali. 
Per poter offrire aiuto e assistenza ai propri membri, an-
che al di fuori delle frontiere nazionali, il TCS lavora in 
stretta collaborazione con vari partner europei e inter-
nazionali. Questa presenza internazionale garantisce la 
mobilità dei soci a livello europeo e mondiale. Questa 
 rete riunisce oggi oltre 110 milioni di affiliati in cinque 
continenti, di cui 35 milioni in Europa. Essa costituisce 
una potente leva per far rispettare i diritti dei membri di 
fronte a istituzioni come le Nazioni Unite o l’Unione Eu-
ropea (UE). Grazie a questi collegamenti internazionali è 
stato possibile tessere reti di assistenza, come il Libretto 
ETI, e offrire servizi preziosi ai membri dei Club.

Il TCS è membro fondatore e comproprietario della 
Società anonima ARC Europa, istituita nel 1991 a Bruxel-
les. ARC Europa garantisce una stretta cooperazione tra  
i club automobilistici europei nei settori del servizio di 
soccorso stradale e dei contratti «Business to Business» 
in Europa. La società coordina anche il programma inter-
nazionale «Show Your Card and Save!», che offre ai mem-
bri dei club una moltitudine di vantaggi. ARC Europa  
è stata fondata da club automobilistici leader come l’AA 
di Gran Bretagna, l’ACI d’Italia, l’ADAC di Germania, 
l’ANWB olandese, l’austriaca OeAMTC, la spagnola 
 RACE, il TOURIN del Belgio e il TCS. Numerosi altri club 
europei hanno aderito all’ARC Europa dalla sua fonda-
zione, ma senza essere azionisti. Questa rete garantisce 
assistenza e aiuto in caso di panne grazie a quasi 10’000 
pattugliatori (i famosi «angeli gialli»), a circa 16’000 con-
tratti di collaborazione stipulati con garage e servizi di 
soccorso, a oltre 26’000 veicoli, a 26 centrali per le chia-
mate di soccorso e a 37 elicotteri di salvataggio di tre di-
versi club.

Il TCS è anche membro fondatore dell’organizza-
zione internazionale AIT, l’Alliance Internationale de 
Tourisme (1898) e della Fédération Internationale de 
l’Automobile (FIA). Fondata nel 1904, la FIA è un’orga-
nizzazione mantello d’utilità pubblica, nota soprattutto 
per il suo ruolo dirigente in varie grandi corse automo-
bilistiche. Si occupa tuttavia anche di questioni politiche 
in relazione con la mobilità. 

Nel 2009, inoltre, Niklaus Lundsgaard-Hansen, pre-
sidente centrale del TCS, è stato eletto in alcuni organi 
dirigenti della FIA, ossia nel World Council for Auto-
mobile Mobility and Tourism e nel Euroboard (consiglio 
di direzione europea). Grazie a questa presenza interna-
zionale, il TCS può difendere gli interessi dei suoi mem-
bri nelle grandi organizzazioni internazionali, determi-
nanti per lo sviluppo della mobilità.

Il TCS è soprattutto attivo a livello europeo, per 
esempio delegando specialisti nei gruppi di lavoro e or-
gani di direzione internazionali per difendere gli interessi 
dei suoi membri. Partecipa anche a vari gruppi di lavoro 
attivi nell’assistenza persone e veicoli, nella tecnica auto-
mobilistica, nella protezione giuridica dei consumatori 
di mobilità, nella sicurezza stradale, nel camping, non-
ché nel turismo e nell’ambiente. Le sue competenze gli 
permettono di partecipare attivamente a test europei, in 
particolare di gallerie, strade o seggiolini per bambini, 
come pure a crash-test di veicoli o, ancora, ad analisi 
comparative sulla sicurezza dei passaggi pedonali. Que-
sta collaborazione internazionale permette ai membri 
del TCS di approfittare di un gran numero di servizi utili e 
di altri vantaggi in tutto il mondo.

Un importante forum informativo è costituito dal 
tradizionale incontro di due giorni tra i quattro club auto-
mobilistici ANWB (Olanda), ADAC (Germania), OeAMTC 
(Austria) e TCS. Durante l’esercizio in questione, il radu-
no si è svolto a San Gallo, su invito della sezione TCS San 
Gallo/AI.
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Sezioni

Forte grazie alle offerte regionali

Appenzello Esterno

Corsi «guidare sicuri in età avanzata» 
completamente esauriti
Momento culminante dell’anno in 
rassegna è stata l’organizzazione, 
assieme alle sezioni SG/AI, dell’as-
semblea nazionale dei delegati, col 
suo gradevole epilogo sul Säntis.

Buone notizie dal settore corsi.  
I corsi «Guidare sicuri in età avan-
zata» sono andati completamente a 
ruba. Ben frequentati anche i corsi 
per la guida sulla neve tenutisi sullo 
Schwägalp. Sorprendentemente 
ampia è stata la richiesta per parte-
cipare ai due corsi per giovani – del-
la durata di una settimana ciascu-
no – a Scruengo, nel canton Ticino, 
ai quali hanno preso parte 30 ragaz-
zi della nostra sezione. Primi soc-
corsi, esame teorico e test di guida 
su un’area delimitata fanno parte 
della formazione offerta.

Il raduno di auto d’epoca orga-
nizzato per la sesta volta sullo 
Schwägalp, sotto la direzione di 
Herbert Hänni, è stato ancora una 
volta un successo. Quasi 200 stu-
pende automobili d’epoca hanno 
attirato migliaia di curiosi. Ci ha 
 fatto particolarmente piacere la 
 presenza del presidente centrale 
Niklaus Lundsgaard-Hansen 
 accompagnato dalla moglie.

Oltre 100 persone, provenienti 
dalla regione di Herisau-San Gallo, 
hanno partecipato alla 15esima 
 edizione della marcia dell’Hunder-
wilerhöhi. Con Thomas Lutz, 
anch’egli uno sportivo, abbiamo 
trovato un nuovo organizzatore  
per l’edizione dell’anno prossimo.  

Il Brevetto ciclistico 2009 delle Pre-
alpi Appenzellesi è stato un immen-
so successo. La manifestazione ha 
attirato 250 partecipanti.

Per motivi economici, nel 2009 
abbiamo riunito i controlli tecnici 
volontari d’inizio anno e di au-
tunno. Sono stati ispezionati oltre 
150 veicoli.

Argovia

Più partecipanti ai corsi  
di formazione in due fasi
Ancora una volta la sezione si è 
 impegnata a fondo politicamente 
partecipando alle seguenti proce-
dure di consultazione: revisione 
parziale della legge stradale, regola-
zione del traffico Baden-Wettingen, 
adeguamento del piano direttore,  
in particolare per quanto riguarda  
il programma per gli insediamenti  
e gli agglomerati.

È particolarmente rallegrante 
l’aumento dei partecipanti alla for-
mazione in due fasi. 2’022 persone 
(1’790 l’anno precedente) hanno 
preso parte alla prima fase sulla 
 nostra pista di Frick. 1’732 persone 
(895 l’anno precedente) hanno par-
tecipato alla seconda fase. Il centro 
di formazione di Frick è stato am-
pliato con la costruzione di una se-
conda aula di istruzione, dimodoché 
il secondo giorno di formazione può 
essere offerto anche a Frick, oltre 
che a Brunegg. I 50 corsi volontari 
per la sicurezza stradale sono stati 
frequentati da 648 persone. 

Il Centro tecnico ha sbrigato 
8’420 collaudi ufficiali, cui si aggiun-
gono test e controlli volontari. Il TCS 
ha nuovamente messo a disposizione 
di tutti i comuni argoviesi e asili nido 
gli striscioni segnaletici «Attenzione 
inizio scuole» e le cinture riflettenti.

Basilea Città e Campagna

Rinnovamento delle strutture  
direttive
Il risanamento finanziario ha rap-
presentato l’obiettivo principale del 
Consiglio di amministrazione della 
sezione dei due cantoni. Le strutture 
direttive sono state rinnovate e sono 
stati eletti nuovi membri. In questo 
 modo è stata aperta la via per una 
nuova strategia, rivolta al futuro e 
più attenta ai bisogni dei soci. Nel 
centro TCS si è proceduto al riam-
modernamento tecnico di alcuni 
settori quali l’istallazione di un 
 lavaggio automatico, mentre è pro-
seguita la cessione di alcuni settori 
ad aziende partner. Il progetto 
STRATEGO ha rappresentato un’ul-
teriore sfida. Poiché il Centro tecni-
co di Füllingsdorf funge da agenzia 
partner, la sezione ha dovuto, a 
 causa di questa particolarità, prov-
vedere da sola all’applicazione del 
progetto.

A causa della crescente richiesta 
di collaudi ufficiali, in vigore dal 
2008, la sezione ha deciso di provve-
dere alla formazione di un proprio 
esperto. Quest’ultimo, dopo aver 
 superato gli esami, ha potuto inco-
minciare a lavorare nel 2009. La 
 sezione sta considerando l’idea di 
istruire un altro esperto per il disbri-
go di collaudi ufficiali. A livello poli-
tico insieme ad associazioni amiche, 
la sezione ha lanciato il referendum 
contro i lavori di trasforma zione 
dell’asse del Wasgenring nella città 
di Basilea.
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Berna

Nuovi corsi per l’utilizzo  
dei navigatori
Dopo 28 anni di servizio, il respon-
sabile delle finanze Robert Bodmer 
si è ritirato ed è stato nominato 
 socio onorario. Il suo successore è 
Samuel Grossenbacher. Il bollettino 
della sezione «TCS Info» – che sosti-
tuisce dal 2008 i sei fogli informativi 
dei rispettivi gruppi regionali – è 
 stato accolto positivamente. Ciò 
 dimostra che è possibile, anche in 
questo modo, tener conto delle ne-
cessità particolari di ogni regione.

I Centri tecnici di Ittigen e Thun-
Allmendingen hanno ampliato l’of-
ferta di servizi e si rallegrano della 
crescente richiesta di test. La segre-
teria della sezione ha assunto il pro-
getto della pista per il collaudo di 
Langnau.

Globalmente, nei Centri tecnici 
sono stati eseguiti collaudi ufficiali su 
12’248 automobili, cui si aggiungono 
1’624 tra test e controlli volontari. 
Oltre 850 persone hanno partecipato 
ai corsi «Guidare oggi» e Eco-drive. 
Anche i corsi offerti dagli altri gruppi 
regionali sono stati ben frequentati. 
Da evidenziare il grosso successo 
 ottenuto dai corsi per l’utilizzo dei 
navigatori e dalla serata  informativa 
dedicata alla preparazione delle 
 motociclette per la pausa invernale.

A livello di politica stradale, sono 
state inoltrate diverse prese di posi-
zione su vari oggetti di carattere re-
gionale e cantonale. La sezione si è 
occupata a fondo a sostegno del ri-
corso nell’ambito dell’introduzione 
del limite di 30 km/h sulla strada 
principale di Münsingen. Il ricorso è 
stato respinto sia dal Consiglio di 

Stato che dal Tribunale amministra-
tivo cantonale, obbligando la sezio-
ne a rivolgersi al Tribunale federale.

Bienne-Seeland

5’197 collaudi ufficiali
Il comitato e la commissione traffi-
co si sono occupati soprattutto di 
grossi progetti (A5 circonvallazione 
della città, Ost e Westast), di pro-
blemi inerenti il traffico cittadino, 
dell’introduzione del limite dei 
30 km/h nei comuni e di numerose 
altre richieste dei soci. 

L’interesse per i corsi destinati 
 alla Terza età è rimasto alto anche 
nel 2009. I responsabili dei corsi, 
con alle spalle una lunga esperienza, 
hanno sottoposto 72 persone a un 
esame approfondito. Per contro, i 
corsi Eco-Drive sono stati annullati 
a causa di un numero insufficiente 
d’iscritti. Centoquindici allievi 
 conducenti hanno seguito la forma-
zione obbligatoria in due fasi offerta 
dal TCS. 

Nell’anno in rassegna, i nostri 
esperti del TCS hanno eseguito 
5’197 collaudi ufficiali, cui si aggiun-
gono 3’714 test volontari, 2’440 con-
sulenze in materia di tecnica auto-
mobilistica, di acquisto di un veico-
lo, di costi auto e di manutenzione.

Friburgo

Grande importanza alla sicurezza 
stradale
Anche nel 2009 la sezione di Fri-
burgo ha posto l’accento sulla sicu-
rezza stradale. A tale riguardo, non 
dobbiamo solo ricordare il campo 
per giovani e i corsi di formazione  
e di aggiornamento organizzati in 
collaborazione con le sezioni di 
 Berna e di Vaud, ma anche i controlli 
tecnici dei veicoli e il sostegno fi-
nanziario ai pattugliatori scolastici. 

A livello di politica stradale, la com-
missione politica si è espressa su di-
verse procedure di consultazione, 
dialogando con le autorità in merito 
a progetti specifici riguardanti la 
mobilità. Anche nel 2009, la sezione 
si è distinta nell’ormai tradizionale 
partecipazione allo slowUp attorno 
al lago di Morat e nell’organizzazione 
del servizio di trasporto durante il 
Paléo festival di Nyon.

Ginevra

Riconoscimento della complemen
tarietà dei mezzi di trasporto
La sezione ha difeso efficacemente  
i propri soci nell’ambito di temi 
 inerenti la circolazione stradale e il 
rispetto della complementarietà dei 
diversi sistemi di trasporto. In parti-
colare, la sezione si è impegnata a 
fondo in occasione di una votazione 
a Ginevra che ha permesso l’appro-
vazione di due importanti progetti, 
uno in favore dei trasporti indivi-
duali e l’altro a vantaggio dei tra-
sporti pubblici. L’esito positivo della 
consultazione dimostra l’attacca-
mento della popolazione al prin-
cipio, riconosciuto dalla sezione, di 
«pace dei trasporti».

La sezione non ha difeso solo con 
vigore i propri membri automobilisti 
e motociclisti, ma anche i ciclisti. In 
quest’ultimo caso, ha proseguito la 
sua azione «Bici elettriche», organiz-
zando incontri informativi nei co-
muni ginevrini. La sezione ha ope-
rato con successo anche nel campo 
della prevenzione stradale, sia 
 mediante i propri corsi e atelier per 
la sicurezza stradale, sia attraverso 
la collaborazione, sempre molto 
 apprezzata, con la polizia. 



34

Sezioni

Nel campo dei lavori stradali e 
della circolazione, la sezione è inter-
venuta a scadenza quasi settimanale 
nell’ambito di progetti presentati 
dalle autorità oppure proponendo 
modifiche riguardanti lavori sulle 
strade.

Giura

Istituita commissione 30 Km/h
Il camping «La grande Ecluse» di 
Delémont è stato chiuso. Basandosi 
sulle esperienze positive a Courge-
nay, la sezione del TCS ha assunto  
il rischio finanziario per continuare 
la gestione della struttura sotto una 
nuova direzione. Mediante il nostro 
sostegno e quello della città di Delé-
mont, quest’area verde quasi al 
 centro della capitale del Giura può 
rimanere uno spazio TCS pregevole 
ed apprezzato. La sezione del Giura 
ha anche istituito una commissione 
«30 km/h». Dovrà difendere la mo-
bilità e l’ordinanza rimanendo neu-
trale. Si tratta di rispettare il bisogno 
di sicurezza, ma anche di tener con-
to delle finanze dei comuni che non 
sempre sono al corrente di tutti gli 
aspetti legati all’introduzione del li-
mite dei 30 km/h nella località. Que-
sta è materia per specialisti. Le fi-
nanze delle sezioni sono state messe 
duramente sotto pressione a causa 
dell’abbandono da parte della no-
stra sede centrale di taluni compiti.

Giura neocastellano

Festa campestre tradizionale  
attira 200 persone
Ogni anno vengono eseguiti 3 con-
trolli tecnici, due nel Centro di Fon-
taine in aprile e giugno, e l’altro in 
ottobre presso la rimessa dei lavori 
pubblici di Le Locle. I corsi per gio-
vani, organizzati dal TCS, li prepara-
no per l’ottenimento della patente 
di guida. Le lezioni comprendono la 
proiezione di film sulla prevenzione, 
corsi per samaritani, scuola guida su 
pista, meccanica, comportamento 
del conducente, e si concludono 
con una visita alla polizia cantonale 
e un giro in go-kart sul circuito di 
Payerne. La nostra tradizionale festa 
campestre ha attirato nell’anno in 
rassegna 200 persone. In program-
ma una paella gigante, musica, ballo 
e giochi: tutto molto apprezzato sia 
dai soci che dai non soci. In maggio 
si è tenuta una ben frequentata 
 assemblea generale della sezione.

Glarona

Formazione attiva dei giovani 
 conducenti. Ampliamento dei servizi 
del TCS
Anche nel 2009, la sezione glaronese 
ha posto l’accento sulla sicurezza 
stradale e la prevenzione degli inci-
denti. A metà giugno sono state 
 distribuite negli asili nido e nelle 
scuole elementari le sempre apprez-
zate cinture riflettenti del TCS.  
La sezione ha anche organizzato un 
controllo gratuito delle biciclette. 
All’inizio dell’anno scolastico, assie-
me alla polizia cantonale, è stata 
 organizzata nei pressi dei vari edifici 
scolastici l’azione Radar amico. Le 
manifestazioni a carattere sportivo  
e culturale hanno ottenuto una 
 buona risonanza. Tra tutte le mani-
festazioni, il «Winterzauber» al 

Munggä-Hüttä di Elm ha riscosso 
un enorme successo; 66 appassio-
nati di sci di fondo hanno parteci-
pato a questo evento. L’escursione 
in bicicletta lungo la valle della 
Linth non ha suscitato invece grande 
interesse nei Glaronesi.

Grigioni

Fondato gruppo regionale 
 Mesolcina/Calanca
Nel 2009, la sezione grigionese si  
è occupata soprattutto di due pro-
blemi importanti: servizi diversi e 
difesa degli interessi dei soci nei 
confronti delle autorità. Sono stati 
discussi assieme al Consiglio di 
 Stato e ad alti funzionari vari temi  
di politica stradale. Uno degli obiet-
tivi del TCS riguardava l’assunzione 
finanziaria da parte del cantone dei 
lavori sulle strade cantonali all’in-
terno degli abitati (regola attuale:  
½ cantone e ½ comune). Il Cantone 
ha accolto le nostre richieste. A 
 favore della sicurezza stradale sono 
stati inoltre organizzati i seguenti 
corsi tecnici: controlli auto decen-
tralizzati in tutte le vallate del can-
tone, corsi per giovani «Mobile e 
 sicuro», diversi corsi di aggiorna-
mento e in due fasi, nonché corsi 
per la guida sicura della motocicletta 
e per la prevenzione degli incidenti 
in moto, in collaborazione con la 
polizia cantonale. Va menzionata in 
particolare la cooperazione col cen-
tro per il perfezionamento alla guida 
Driving Graubünden di Cazis, nel-
l’ambito della formazione in due fasi.

All’inizio del 2009 è stato inoltre 
fondato il gruppo regionale Mesolci-
na/Calanca.
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Neuchâtel 

Ammodernamento del Centro  
TCS di Fontaines
La sezione ha avviato l’ammoderna-
mento del Centro TCS di Fontaines, 
chiamato a diventare il luogo d’in-
contro per i membri del sodalizio.  
Il progetto prevede una nuova hall, 
una segnaletica più chiara, una mo-
derna sala per conferenze e l’instal-
lazione di un autolavaggio dell’ulti-
ma generazione.

La sezione ha anche rafforzato la 
collaborazione col centro di pilotag-
gio di Lignières. Parte dei corsi orga-
nizzati in questo luogo vengono ora 
impartiti a Fontaines. Il nuovo corso 
«Guidare oggi» è stato un successo.

Il comitato ha votato una risolu-
zione contro l’eccessiva limitazione 
della velocità nei pressi del cantiere 
della galleria di Serrières e contro gli 
ostacoli alla circolazione presenti 
nella città di Neuchâtel e nel comu-
ne di Boudevilliers.

San Gallo-Appenzello Interno 

Più di 50 partecipanti al  
Rally Oldtimer
La sezione, come pure i suoi gruppi 
regionali, hanno preso posizione  
su diversi progetti di costruzione 
stradale nel cantone. Con il gruppo 
regionale di San Gallo, la sezione 
partecipa a un gruppo di lavoro pro-
mosso dal Consiglio comunale san-
gallese, in vista di raggiungere un 
consenso sulle possibilità di par-
cheggio. 

La sezione ha organizzato e diretto 
a San Gallo il tradizionale incontro 
di due giorni dei quattro club auto-
mobilistici ANWB (Olanda), ADAC 
(Germania), ÖAMTC (Austria) e il 
Touring Club Svizzero. Nel mese di 
giugno, insieme alla sezione Appen-
zello Esterno si è svolta a San Gallo  
e sullo Schwägalp la riunione dei 
delegati svizzeri. Con grande soste-
gno e impegno dei due alberghi TCS 
Schlosshotel e Bella Vista a Bad Ra-
gaz e Vira, la sezione ha organizzato 
in settembre il TCS giubileo Hotel 
Rally Oldtimer, svoltosi tra i due 
 alberghi con oltre 50 partecipanti. 

Nei due centri tecnici di San Gallo 
e Sevelen, il numero dei controlli  
di veicoli ha raggiunto il livello del-
l’anno precedente. Dopo numerose 
discussioni tra la Sezione, Test & 
Training TCS SA e l’ÖAMTC è ora 
possibile utilizzare il centro sicu-
rezza di guida a Röthis (a 10 km dal 
confine con la Svizzera) per i corsi  
di due fasi. L’impianto è stato con-
trollato e certificato dal Consiglio 
della sicurezza stradale.

Sciaffusa

Agenzia sostituita da un punto  
di contatto
Dopo la decisione del Consiglio di 
amministrazione del 30 ottobre 
2009, con la quale si comuni cava  
la chiusura delle agenzie, il  comitato 
della sezione convocato per un’as-
semblea straordinaria ha deciso  
il 16 novembre di cercare una solu-
zione alternativa mediante l’istitu-
zione di un punto di contatto. 
Quest’ultimo è stato aperto il 4 gen-
naio 2010.

Punto focale delle nostre attività 
è stata la sicurezza stradale e la pre-
venzione degli incidenti. In collabo-
razione con la polizia stradale sciaf-
fusana, abbiamo rifornito ancora 
una volta asili nido e scuole con ma-
teriale per l’educazione stradale. Il 
radar amico «Speedy» è stato messo 
a disposizione di diversi comuni per 
tutto l’anno e a condizioni vantag-
giose. La sezione si è espressa su di-
versi progetti stradali, intrattenendo 
intensi contatti col Consiglio di 
 Stato e col municipio di Sciaffusa.

I corsi di formazione e di aggior-
namento della nostra sezione sono 
stati ben frequentati. Le manifesta-
zioni societarie, l’assemblea dei soci, 
la giornata del TCS, la crociera dei 
veterani, l’escursione autunnale, la 
festa annuale del TCS e quella dei 
bambini con la lettura del «Libro 
della giungla» sono state un successo. 
Per la prima volta, la sezione sciaffu-
sana ha partecipato quale sponsor 
regionale principale allo slowUp 
Sciaffusa-Hegau, manifestazione 
che ha attirato 35 mila sportivi.

Soletta

Presenza attiva alle manifestazioni 
pubbliche
Il Centro TCS di Oensingen è stato 
equipaggiato con ulteriori mezzi 
tecnici moderni destinati alla manu-
tenzione delle automobili. Nel 2009, 
5’900 persone hanno approfittato 
dei servizi offerti dal centro TCS. 
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La scuola guida della sezione 
 solettese del TCS contempla adesso 
4 scuole e offre ai giovani condu-
centi una formazione completa. La 
sezione offre inoltre nel proprio 
centro, in collaborazione con Test & 
Training TCS SA, il secondo giorno 
di istruzione nell’ambito della for-
mazione in due fasi. Nel campo del-
la sicurezza stradale è stata organiz-
zata, assieme ad altri 6 importanti 
partner, una giornata per le famiglie 
dedicata a questo tema, tenutasi nel 
camping TCS di Soletta. 

L’anno scorso è stato caratteriz-
zato da un’attiva presenza pubblica 
della sezione. Accanto ad attività 
tradizionali nel corso di manifesta-
zioni pubbliche, la sezione è stata 
rappresentata a due fiere. L’autono-
leggio della Hertz per tutto il Mittel-
land, che dall’aprile 2008 usufruisce 
di una nuova direzione, ha registra-
to un’espansione delle attività. 

Svitto 

Eco positiva per le mantelline  
dei bambini
Nel 2009, la sezione di Svitto ha  
dato particolare valore a una solida 
formazione per bambini e giovani 
nel campo della sicurezza stradale. 
Abbiamo quindi sostenuto gli sforzi 
della polizia cantonale a livello di 
prevenzione stradale e il corpo inse-
gnante cantonale mediante la distri-
buzione di materiale didattico e altri 
supporti d’insegnamento per un 
ammontare di 48 mila franchi. Que-
sta somma include per esempio 
contributi finanziari per la pièce te-
atrale coi burattini «Tiramisù», pre-
sentata negli asili, e la distribuzione 
capillare di materiale destinato ai 
pattugliatori scolastici, nonché di 

cinture riflettenti per i bambini che 
frequentano l’asilo e la prima ele-
mentare. A tutti i bambini che fre-
quentano la scuola materna è stata 
inoltre consegnata una mantellina 
antipioggia riflettente, omaggio 
 gradito dagli stessi fanciulli, come 
anche da docenti e genitori.

La sezione ha dato particolare 
 peso ai corsi di perfezionamento 
 destinati ai giovani, ai motociclisti  
e agli anziani. Sono stati organizzati 
in Ticino tre corsi per motociclisti, 
della durata di due giorni ciascuno, 
diretti dal presidente della sezione 
Konrad Schuler. I partecipanti pro-
venienti dalle 4 sezioni della Svizze-
ra centrale – Nidvaldo Obvaldo, 
 Zugo, Uri e Svitto – sono rimasti 
 entusiasti. Sempre in Ticino, ragazzi 
di 17–18 anni hanno potuto seguire 
il corso di una settimana «Mobile  
e sicuro», destinato ai futuri moto-
ciclisti. Alle persone della terza  
età sono stati offerti corsi per rinfre-
scare le nozioni acquisite. 

Il comitato ha preso posizione in 
merito alla procedura di consulta-
zione circa la revisione della legge 
sulle tasse per veicoli a motore. La 
sezione svittese del TCS considera 
giusto che il Consiglio di Stato con-
trapponga all’iniziativa un contro-
progetto. A suo parere, l’attuale im-
posizione va mantenuta. 

Ticino

Rafforzata l’urgenza del raddoppio 
del San Gottardo
L’anno 2009 è stato caratterizzato 
dal cambiamento della presidenza 
sezionale: l’avv. dott. Carlo Vitalini 
di Porza è subentrato all’avv. Gior-
gio Carlo Bernasconi, dimissionario 
dopo la mancata riconferma nel 
Consiglio d’amministrazione nazio-
nale.

Nell’ambito della politica dei tra-
sporti, la Sezione ha ribadito l’ur-
genza della realizzazione di un se-
condo tubo autostradale sotto il San 
Gottardo, soprattutto per motivi di 
sicurezza. Particolare attenzione è 
stata dedicata anche ai diversi pro-
getti «incompiuti» nella sistemazione 
viaria cantonale, quali: il collega-
mento veloce per Locarno fra A2  
e A13, il semisvincolo di Bellinzona, 
il completamento della Stabio-Gag-
giolo e la circonvallazione di Agno e 
Bioggio. La Sezione ha inoltre solle-
citato il Consiglio di Stato a legiferare 
sull’obbligo di equipaggiare tutti i 
veicoli con gomme invernali nel 
 periodo da novembre a marzo per 
evitare, in caso di nevicate, spiace-
voli problemi alla mobilità.

Circa i servizi offerti a Rivera e 
Ambrì, facciamo notare l’ottimo 
 andamento dei corsi «2 fasi» dove  
la Sezione ottiene quasi il 70% del-
l’utenza cantonale, l’aumento dei 
corsi di perfezionamento della guida 
ed «ecomix», la regolare tenuta dei 
corsi junior e senior driving, la cre-
scita dei controlli e dei collaudi nel 
Centro Tecnico e la continua attività 
di prevenzione e di educazione stra-
dale, con particolare attenzione  
per i bambini e gli anziani. Nel 2009 
è ritornato anche il Trittico Alpino, 
organizzato con le Sezioni di Uri e 
Grigioni. Alla classica pedalata han-
no partecipato circa 600 ciclisti.
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Turgovia 

Due istruttori moto diplomati
Il tradizionale incontro con i politici 
nazionali e cantonali del nostro can-
tone è stato dedicato al tema «revi-
sione del piano regolatore cantonale». 
Per la sezione, la progettata super-
strada attraverso la valle della Thur, 
quale collegamento tra la A7 (Frauen-
feld) e la A1 (Arbon), è una compo-
nente del piano regolatore di parti-
colare importanza. In occasione del-
la riunione con i politici, la sezione 
ha presentato il rapporto per la A7, 
realizzato per suo incarico da un 
 ufficio d’ingegneria del traffico. 

Rispetto all’anno prima, l’offerta 
dei corsi è stata ampliata. Sono stati 
tra l’altro organizzati corsi di sicu-
rezza per motociclisti, per la terza 
età «Guidare oggi», campi di guida 
per giovani e corsi di pronto soc-
corso. L’offerta per i motociclisti ha 
potuto essere ulteriormente miglio-
rata. Così, nell’anno in rassegna, 
due istruttori moto hanno conse-
guito il diploma VSR e, nel contem-
po, è stato riconosciuto un corso  
per moto sull’impianto del VSZ TG 
di Weinfelden. 

Delle altre offerte per i membri 
fanno parte la consulenza tecnica  
e quella legale. Nell’ambito della 
prevenzione degli incidenti, in col-
laborazione con la polizia, la sezio-
ne ha sostenuto asili e scuole con 
materiale didattico per l’educazione 
stradale. 

Nell’ambito di una giornata 
d’«azione», la sezione è stata pre-
sente con stand promozionali del 
TCS in sette località principali della 
sua regione. Quest’azione è servita  
a ravvivare il contatto personale con 
i soci e ad attirare nuovi membri.

Uri

Eccellente cooperazione con  
le sezioni Svitto e Zugo
Nel corso dell’anno, i membri han-
no beneficiato di una vasta offerta di 
corsi ed eventi. Il corso guida d’in-
verno è stato nuovamente un suc-
cesso. Ottima è stata la collaborazio-
ne con le sezioni di Svitto e Zugo.

Il Centro di Formazione ha potu-
to registrare lo scorso anno una par-
tecipazione di 2’500 allievi. Dato che 
l’attuale luogo di formazione dovrà 
cedere il posto, alla fine del 2010, al 
progetto di protezione dalle inonda-
zioni nel cantone di Uri, la sezione  
è andata alla ricerca di una sistema-
zione alternativa, nella quale tenere 
nel 2011 tutti i corsi. 

Con sorpresa, la sezione ha preso 
atto della decisione della direzione 
centrale del TCS di chiudere agenzie 
e, di conseguenza, anche quella di 
Altdorf. Per il posto di contatto sop-
presso, il comitato della sezione Uri 
ha sollecitato un’alternativa in favo-
re dei membri locali. Vi è motivo di 
sperare che, con il necessario tra-
sferimento del centro di formazione, 
si possa aprire nel relativo luogo 
 anche un nuovo posto di contatto.

La sezione ha ringraziato le col-
laboratrici dell’agenzia per il lavoro 
svolto con la piena soddisfazione 
della sezione URI del TCS e del co-
mitato. Un ringraziamento va pure  
a tutti coloro che lo scorso anno si 
sono nuovamente impegnati per  
la sezione di Uri e che si dedicano, 
con le nuove condizioni quadro,  
ai membri e alla regione di Uri.

Vallese 

Controlli di biciclette nelle scuole
Nel 2009, la sezione non è stata atti-
va solo nei settori tradizionali, ma 
ha anche sviluppato nuove attività. 
Nel quadro della sicurezza stradale, 
essa ha dato un contributo finanzia-
rio all’insegnamento, da parte della 
polizia, dell’educazione stradale 
nelle scuole. 

Ha partecipato alla campagna 
«Inizio scuole» e compiuto i control-
li delle biciclette tra gli scolari.

I giovani sono stati assistiti dalla 
sezione anche al di fuori della scuo-
la. In questo senso sono stati com-
piuti sforzi in favore di trasporti a 
prezzi convenienti per i festival Ca-
prices o Paléo. All’Open Air di Gam-
pel la sezione era presente con uno 
stand. 

È comunque stata prestata atten-
zione anche ai soci. Diverse migliaia 
di persone hanno partecipato a 
 varie manifestazioni della sezione: 
corsa con le uova, gita familiare e 
castagnata. 

Per quanto riguarda il sostegno 
alle manifestazioni locali, va ricor-
dato il nostro contributo quale 
sponsor principale a diversi appun-
tamenti nel settore della mobilità, 
quali la terza edizione dello slowUp 
vallesano, l’Ochsner Sport Terrific, 
ma anche della cultura, come la fie-
ra di Martigny. 

Nell’anno in rassegna, la Sezione 
ha svolto i controlli dei veicoli a mo-
tore, delegati dal Cantone. Ha messo 
a disposizione le due piste per il col-
laudo di Sion e Gamsen ed è respon-
sabile della formazione dei loro tre 
esperti. In collaborazione con l’Uffi-
cio cantonale dell’ambiente, la se-
zione ha promosso corsi Eco-Drive. 
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Nel settore del traffico lento, ha so-
stenuto finanziariamente la segnala-
zione dei percorsi bici contrasse-
gnati con il logo TCS.

Vaud 

Nuove offerte nel settore della  
mobilità elettrica
La sezione vodese offre ai suoi 
membri diverse attività e prestazio-
ni quali: intrattenimento, viaggi,  
gite in bicicletta, gite per i seniores, 
ma anche analisi del traffico con 
non meno di 34 dossier. In occasio-
ne dello slowUp di Morat-Avenches, 
unitamente alla sezione di Friburgo 
sono stati organizzati due stand. 
 Attiva nel campo della mobilità elet-
trica, la sezione ha organizzato per  
i suoi membri una giornata di prova 
con biciclette e scooter elettrici. 

Circa 25’000 persone si sono 
 recate nel 2009 nel centro vodese di 
Cossonay che ha continuamente 
esteso la propria gamma di servizi 
che annovera controlli tecnici, istru-
zione e perfezionamento dei condu-
centi di veicoli e altre manifestazio-
ni. La sezione di Vaud è attualmente 
la principale organizzatrice di corsi 
di formazione e perfezionamento 
nel Cantone, soprattutto per quanto 
riguarda la formazione in due fasi. 

La sezione di Vaud ha inoltre 
 affrontato questioni di politica dei 
trasporti, come gli ingorghi sulla A1 
tra Losanna e Ginevra, la costruzio-
ne di una terza corsia autostradale 
tra Losanna e Morges, la tangenziale 
di Morges, i progetti d’agglomerato 
Losanna-Morges (PALM), il proble-
ma dei parcheggi nelle città e la stra-
da di accesso a Losanna-Nord. 

In collaborazione con l’Ufficio 
cantonale della circolazione strada-
le, la sezione ha pubblicato un opu-
scolo sulla sicurezza stradale, che 
 richiama l’attenzione degli utenti 
sulle principali regole della circola-
zione. Nell’intento di prevenire gli 
incidenti, la sezione dispone di due 
radar mobili. Tra marzo e ottobre 
sono stati controllati in totale 
318’234 veicoli in 284 luoghi.

Anche nel 2009, in collaborazione 
con l’ECA e la SUVA, la sezione ha 
messo a disposizione vari film per la 
prevenzione degli infortuni; sono 
stati diffusi alla televisione locale con 
il titolo «Fait Gaffe» (Stai attento).

Il corso di perfezionamento «Ainés 
en forme au volant» (anziani in for-
ma al volante), rivolto ai conducenti 
di oltre 70 anni e proposto insieme 
all’Ufficio cantonale della circola-
zione stradale, alla polizia e all’unità 
dei medici stradali, ha riscontrato un 
lusinghiero successo tra gli anzianti 
(853 partecipanti).

Waldstätte 

Successo per  
«ABC dell’auto per le donne» 
La sezione si è lasciata alle spalle un 
anno politicamente emozionante e 
ricco di eventi. È entrata a far parte 
del comitato «Tiefbahnhof Luzern» 
e ha seguito con grande interesse  
gli avvenimenti. La sezione non au-
spica una promozione unilaterale 
del trasporto pubblico, ma un’intel-
ligente simbiosi fra trasporto pub-
blico e traffico motorizzato indivi-
duale. La tangenziale quale parte in-
tegrante del programma d’agglome-
rato di Lucerna è, e resta, un tema 
caldo. Con una lettera aperta all’Uf-
ficio federale delle strade (USTRA), 
la sezione è intervenuta nella di-

scussione, suscitando vasta eco nei 
media. Infine, ha convocato un co-
mitato superparte che s’impegna 
per il progetto autostradale «Bypass 
Lucerna». 

Nell’anno in rassegna, sono stati 
organizzati con grande successo nel 
centro tecnico corsi battezzati «ABC 
dell’auto per le donne». In questo 
modo, le donne possono approfon-
dire le conoscenze sul motore di 
un’automobile, sulla sostituzione di 
una ruota e sull’applicazione delle 
catene da neve. In gennaio, ad An-
dermatt, si è svolto il corso di guida 
invernale e in agosto, a Scruengo, 
quello per giovani conducenti. Riso-
nanza positiva hanno riscontrato i 
corsi guida per anziani, organizzati 
esclusivamente per la terza età. In 
questi corsi, oltre a nozioni tecniche, 
figurano in primo piano sicurezza  
di guida e la tecnica per affrontare le 
curve. 

Come sempre, la sezione ha pre-
sentato un accattivante calendario 
d’eventi. In primavera è stato orga-
nizzato il tradizionale ballo TCS. 
Successo anche per la passeggiata 
autunnale, che si svolge ogni anno a 
fine agosto. Nell’ambito della sezione 
si sono inoltre svolte tre giornate di 
sicurezza stradale, con grande ri-
scontro tra la popolazione. Anche  
la giornata del casco bici della SUVA 
e lo slowUp Sempachersee hanno 
ottenuto grande successo. In occa-
sione della fiera «LUGA», la sezione 
ha avuto modo di presentarsi a un 
vasto pubblico. I cosiddetti controlli 
luce, effettuati con la polizia, hanno 
poi funto in autunno da corollario a 
un programma variegato.
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Zugo

50esimo anniversario del Ballo TCS
Le dodici manifestazioni organizzate 
dalla sezione TCS di Zugo hanno 
 riscontrato grande interesse tra i 
membri. Oltre alle manifestazioni 
tradizionali, hanno avuto successo 
in particolare i corsi di formazione 
obbligatoria per i nuovi conducenti 
WAB1 e WAB2, impartiti nel centro 
di formazione di circolazione «vaz» 
ad Altdorf. Il TCS di Zugo, insieme  
ai cantoni della Svizzera Interna,  
è membro fondatore del «vaz», a cui 
partecipa.

Il Ballo TCS nel casinò di Zugo è 
stato un grande evento sociale per 
l’intera regione. Nell’anno in rasse-
gna, lo spettacolo si è svolto per la 
50esima volta. L’anniversario ha 
 potuto essere celebrato con la parte-
cipazione di numerose personalità 
di spicco del mondo economico e 
politico. 

Zurigo

Un’iniziativa anticolonne  
per Zurigo
Con la presentazione dell’iniziativa 
popolare «Stau-weg!» («Basta con  
le colonne!»), nell’anno in rassegna 
la sezione di Zurigo ha dato un forte 
segnale alla politica dei trasporti. 
Con questa iniziativa si chiede la 
 realizzazione, entro il 2025, di pro-
getti contenuti nel piano regolatore 
di Zurigo, come l’autostrada del 
Glattal e dell’Altopiano, la tangen-
ziale di Winterthur, i tunnel di Zuri-
go e di Waidhalde, nonché il ramo 
occidentale di Zurigo.

Il Centro tecnico ha esaminato 
nel 2009 circa 14’000 veicoli (senza i 
controlli supplementari). Al distri-
butore di benzina e lavaggio auto vi 
è stato un lieve calo. Il Drive Z SA, 
che svolge la formazione in due fasi 
sulla pista di Dübendorf, ha garanti-
to tutto l’anno prestazioni elevate.

Resta immutata l’attività della 
 sezione nel settore della sicurezza 
stradale. Come sempre, i servizi 
centrali sono l’equipaggiamento di 
asili con la cintura riflettente, diversi 
corsi e i tradizionali campi guida per 
la gioventù.
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Generalità
Fondato a Ginevra nel 1896, il Touring Club Svizzero 
(TCS), organizzazione corporativa con sede a Vernier, è 
un’associazione ai sensi degli articoli 60 e segg. del CCS, 
iscritta nel Registro di commercio e avente personalità 
giuridica.

Da oltre un anno, il TCS ha fissato in modo chiaro in 
un pertinente regolamento i suoi principi di governo 
d’impresa che includono le linee direttive generali per 
l’organizzazione, la direzione, la conduzione e il con-
trollo.

Sulla base di queste linee direttive, il TCS s’impegna 
a rispettare i seguenti principi:

a) in merito agli organi direttivi: 
strutture di direzione chiare e trasparenti.
La conduzione degli organi direttivi si basa sulle linee 
 direttive, sulla strategia globale del TCS, suoi suoi statuti 
e sui suoi obiettivi.

Gli organi direttivi sono composti di almeno cinque 
membri, che dispongono delle capacità richieste e pos-
sono dedicare il tempo necessario all’esercizio della loro 
funzione.

L’indipendenza degli organi di direzione è garantita 
dall’assenza di qualsiasi legame personale o di parentela, 
così come di conflitti d’interesse.

b) in merito al controllo
Il controllo interno ed esterno, così come la gestione dei 
rischi, sono garantiti dagli organi direttivi. 

c) in merito alle indennità
I membri degli organi direttivi e dei comitati sono inden-
nizzati in misura adeguata sulla base del tempo dedicato 
alla loro funzione e al loro grado di responsabilità.

Le indennità sono iscritte nel preventivo quale im-
porto globale e indicate separatamente nel rendiconto 
annuale.

d) in merito alla revisione
Gli organi di direzione procedono a una sostituzione 
 periodica delle persone o uffici incaricati di procedere 
 alla revisione. 

e) in merito alla pubblicazione
Gli organi direttivi definiscono la politica d’informazione 
e assicurano una tempestiva comunicazione interna ed 
esterna. Essi informano sulla realizzazione degli obietti-
vi, sulle prestazioni fornite, sulle attività e le finanze.

f) in merito a organizzazione/commissioni
Compiti e competenze, come pure i metodi di lavoro 
 degli organi direttivi e dei collaboratori, sono definiti 
 negli statuti o nei regolamenti interni. Gli organi direttivi 
assicurano una chiara separazione delle responsabilità 
in fatto di controllo, direzione ed esecuzione, come pure 
un equilibrato rapporto tra direzione e controllo.

Struttura di direzione
Il TCS dispone delle seguenti strutture di direzione, 
 ancorate in modo trasparente negli statuti e nel regola-
mento:

Assemblea dei delegati
L’assemblea dei delegati è l’organo supremo del TCS. 
 Essa si compone dei delegati delle sezioni, dei membri 
del consiglio delle sezioni e del consiglio d’amministra-
zione. Il numero dei delegati delle sezioni è 145. Per il 
calcolo della ripartizione dei delegati per ogni sezione è 
determinante l’effettivo dei soci al 31 ottobre dell’anno 
precedente. L’elezione dei delegati delle sezioni e dei  loro 
supplenti avviene tramite l’assemblea generale dei soci, 
rispettivamente l’assemblea dei delegati della sezione.

L’assemblea dei delegati è competente per l’ap-
provazione del rapporto e dei conti annuali, per il disca-
rico del consiglio d’amministrazione e del consiglio delle 
sezioni, per l’elezione del presidente centrale, dei mem-
bri del consiglio d’amministrazione e degli organi di revi-
sione.

Consiglio delle sezioni
Il consiglio delle sezioni è presieduto dal presidente cen-
trale (in caso d’impedimento, dal vicepresidente). Esso  
si compone di 37 membri al massimo, in particolare  
del presidente centrale, dei presidenti delle sezioni, a 
condizione che non siano membri del consiglio d’ammi-
nistrazione.

Il consiglio delle sezioni adotta il preventivo e fissa  
le linee direttive della strategia politica.

Strutture trasparenti
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Consiglio d’amministrazione
Il consiglio d’amministrazione si compone del presi-
dente centrale e di altri sei a otto membri. Al momento 
del l’elezione dei membri del consiglio d’amministra-
zione occorre tener conto, nel limite del possibile, delle 
realtà linguistiche e regionali. La durata del mandato è di 
due anni.

Il consiglio d’amministrazione è presieduto dal pre-
sidente centrale (in caso d’impedimento, dal vicepresi-
dente). Egli esercita l’alta direzione dell’associazione e 
controlla l’azione delle persone incaricate di dirigere 
l’azienda, in particolare per quanto riguarda il rispetto  
di leggi, statuti, regolamenti e direttive.

Egli fissa inoltre la struttura della contabilità, del 
controllo e della pianificazione finanziaria e garantisce 
un sistema di controllo interno e una gestione dei rischi 
conformi all’associazione.

È altresì competente per l’allestimento dei conti an-
nuali e del rapporto di gestione all’attenzione dell’assem-
blea dei delegati.

Composizione del consiglio d’amministrazione
— Niklaus Lundsgaard-Hansen, Presidente centrale,  

avvocato, Lugnorre FR (dal 2008)

— Beat Aebi, Consulente in marketing e comunicazione,  

Alten ZH (dal 2005)

— Giorgio-Carlo Bernasconi, avvocato e notaio, Melide TI  

(fino a giugno 2009)

— Christoph Erb, avvocato, Berna, direttore PMI bernesi, 

Burgdorf BE (dal 2005)

— Guido Henseler, ing. dipl. El. STS, Horw LU,  

presidente della direzione EW Svitto (dal 2005)

— Konrad Luder, avvocato e notaio, Soletta (fino a 2009)

— Martin Michel, avvocato, Lachen SZ (dal 2005)

— Jean-François Ottesen, Ing. EPFL, lic. HEC in scienze  

economiche, Pully VD (depuis 2005)

— Luigi R. Rossi, vicepresidente, avvocato, San Gallo  

(dal 2005)

— Odile Schuler-Volken, ex albergatrice  

(dal giugno 2009)

L’organo di coordinamento
Si compone del presidente centrale, dei due vicepresi-
denti del consiglio delle sezioni e di due membri del con-
siglio d’amministrazione. Esso coordina i lavori del con-
siglio delle sezioni e del consiglio d’amministrazione.

Guida strategica
Dal 2009, negli statuti è prescritto in modo chiaro che il 
consiglio delle sezioni e il consiglio d’amministrazione 
fissano assieme per il TCS linee direttive strategiche e a 
lunga scadenza nei settori politica, societariato, presta-
zioni di servizio, finanze e risorse.

Direzione
La Direzione è composta di dodici membri. La loro no-
mina è di competenza del consiglio d’amministrazione. 
La Direzione è responsabile dell’importanza operativa 
del TCS e vigila sull’esecuzione delle decisioni del consi-
glio d’amministrazione e del consiglio delle sezioni, così 
come sulla ripartizione dei compiti all’interno dell’orga-
nizzazione. Il direttore generale garantisce la guida della 
Direzione.

Composizione della Direzione
— Dr. Bruno Ehrler, Direttore generale (dal 2005)

— Serge Burgener, Finanze e Immobiliare (dal 2001)

— Thomas Canonica, CIC (dal 1.12.2009)

— Rémi Chadel, IT ai (dal 2009)

— Beat Flückiger, Club (dal 2001)

— Fridolin Nauer, Intervento (dal 9.3.2009)

— Martial Pidoux, Risorse umane (dal 2008)

— Roger Schober, Business (dal 2006)

— Martin Waeber, Marketing & Vendita (dal 9.3.2009)

— Rudolf Zumbühl, Comunicazione,  

Politica & Sicurezza stradale (dal 2004)

Membri della Direzione allargata
— Philippe Klaus, Sviluppo aziendale (dal 2009)

— Hélène Wetzel, Servizio giuridico (dal 2006)

Comitato audit
Il Comitato audit si compone di tre membri del consiglio 
d’amministrazione. Quest’ultimo li nomina e li revoca.

Il Comitato audit sostiene il consiglio d’amministra-
zione nella sorveglianza e nella conduzione degli affari 
finanziari. Verifica l’allestimento della contabilità del 
TCS e del Gruppo, l’efficienza dell’audit interno e della 
revisione esterna, nonché il funzionamento del sistema 
di controllo interno e della gestione dei rischi.



42

Audit interno
L’audit interno riceve mandato dal comitato di audit, su-
bordinato al consiglio d’amministrazione, e dal Direttore 
generale.

Le attività di audit sono condotte secondo le norme 
della professione del IIA (Institute of Internal Auditors).

Revisione esterna
L’organo di revisione procede all’esame del conto an-
nuale statutario del Club conformemente alla legge sviz-
zera, agli standard di revisione svizzeri e agli statuti. 
 Quale revisore del gruppo, verifica il conto annuale con-
solidato dello stesso, conformemente alla norma Swiss 
GAAP RPC.

Organo di revisione
Secondo gli statuti, la durata del mandato dell’organo di 
revisione è di un anno. Esso è rieleggibile. L’organo di 
 revisione deve avere sede in Svizzera, disporre delle qua-
lifiche necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti ed 
essere indipendente dagli altri organi.

L’organo di revisione verifica se la contabilità, i conti 
annuali e la proposta sulla destinazione degli utili sono 
conformi alle leggi e agli statuti. Esso esegue i suoi com-
piti secondo i principi di base della presentazione dei 
conti vigenti per le società anonime, secondo il modello 
Swiss GAAP RPC. L’organo di revisione presenta un rap-
porto sui risultati delle proprie verifiche all’attenzione 
dell’assemblea dei delegati.

Nel 2009, l’onorario dell’organo di revisione è am-
montato a 463’000 franchi (2008: 470’000 franchi).
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Organi

Assemblea dei delegati
L’assemblea ordinaria dei delegati 2009 si è svolta il 
19 giugno 2009 nel palazzo governativo di San Gallo. I 
 lavori sono stati diretti per la prima volta dal presidente 
centrale Niklaus Lundsgaard-Hansen, eletto alla carica 
l’anno prima. Dopo le sue parole di saluto, il vicepresi-
dente e presidente della sezione ospitante Luigi R. Rossi 
ha parlato delle origini di San Gallo, senza tralasciare  
di ricordare che la locale Abbazia è stata inserita nel pa-
trimonio culturale mondiale dell’UNESCO. Successi-
vamente, la consigliera di Stato Karin Keller-Sutter ha 
espresso il saluto del governo cantonale.

L’assemblea dei delegati ha successivamente evaso 
le trattande usuali, quali l’approvazione dei conti 2008 e 
la definizione della tassa sociale che per il 2010 rimane 
invariata.

Il direttore generale del TCS Bruno Ehrler ha infor-
mato sull’aspetto operativo degli affari, suddividendo la 
sua relazione in tre parti: andamento degli affari 2008, 
nuove sfide e progetto di ristrutturazione STRATEGO. 
Nell’osservazione finale ha sottolineato che il TCS anno-
vera 1,6 milioni di membri fedeli e che da oltre 100 anni 
la sua immagine è radicata a livello locale e nazionale.

All’unanimità è poi stata approvata un’ampia revi-
sione degli statuti che si concentra, da un canto, sulla 
collaborazione tra gli organi e, dall’altro, sulle rispettive 
competenze. Per le elezioni nel consiglio d’amministra-
zione, gli otto membri eletti nel novembre del 2005 han-
no riproposto la candidatura in vista di una rielezione. 
Per la prima volta, una donna, Odile Schuler-Volken, di 
Fiesch/VS, è stata eletta nel consiglio d’amministrazione, 
nel quale militano dal 2006 nove persone.
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Competenze ben definite

Commissione delle finanze del Consiglio delle sezioni 
(da settembre 2009)
Treichler Fritz, Presidente, Wädenswil 

Gerber Frédy, Tramelan 

Iseli Ulrich, Madiswil 

Ricou Luc, Carouge 

Zollinger Alfred, Sciaffusa 

Commissione delle mobilità e dell’ambiente
Erb Christoph, Presidente, Berna

Balestra Giorgio, Bellinzona

Bernhard Michael, Pully

Burkart Thierry, Baden (da settembre 2009)

Holinger Peter, Liestal

Löhrer Peter, Zurigo

Lundsgaard-Hansen Niklaus, Lugnorre

Plozza Rodolfo, Brusio

Rossi Luigi R., San Gallo

Schuler Konrad, Unteriberg

Schuler Volken Odile, Fiesch

Steiner Peter, Lucerna

Zollinger Alfred, Sciaffusa

Zwahlen Guy, Ginevra

Secrétariat: Métrailler Gérard, sede centrale, Vernier

Consiglio d’amministrazione Assista TCS SA
Luder Konrad, Presidente, Soletta (fino a 2009)

Bernasconi Giorgio-Carlo, Lugano (fino a luglio 2009)

Burgener Serge, Plan-les-Ouates

Ehrler Bruno, Losanna

Lundsgaard-Hansen Niklaus, Lugnorre 

Michel Martin, Lachen (da luglio 2009)

Rossi Luigi R., San Gallo (da dicembre 2009)

Schober Roger, Nyon

Segretaria: Luder Rosemarie, sede centrale, Vernier  

 (fino a luglio 2009)

Crousaz Patricia, sede centrale, Vernier (da agosto 2009)

Consiglio d’amministrazione TCS Assicurazioni SA
Michel Martin, Dott., Presidente, Lachen

Burgener Serge, Plan-les-Ouates

Ehrler Bruno, Losanna

Flückiger Beat, Affoltern im Emmental (fino a marzo 2009)

Lundsgaard-Hansen Niklaus, Lugnorre 

Schober Roger, Nyon (da marzo 2009)

Segretaria: Luder Rosemarie, sede centrale, Vernier  

 (fino a luglio 2009)

Crousaz Patricia, sede centrale, Vernier (da agosto 2009)

Consiglio delle sezioni
Lundsgaard-Hansen Niklaus, Lugnorre (Presidente)

Burkart Thierry, Baden (Vicepresidente da settembre 2009)

Fontana Véronique, Losanna  

 (Vicepresidente da settembre 2009)

Arni Fritz, Schnottwil

Balestra Giorgio, Bellinzona

Ballauf Susanne, Kollbrunn

Bernard Fabienne, Martigny

Bernhard Michael, Pully

Bilger Andreas, Altdorf

Böhlen Walter, Niederrohrdorf

Chappuis Jean-Claude, Losanna

Eberli Hans, Buchs

Gay-Crosier Claude, Orpund

Gerber Frédy, Tramelan

Goetschi Peter, Friburgo

Haller Christoph, Bâle

Holinger Peter, Liestal

Hotz René, Olten

Iseli Ulrich, Madiswil

Jakober Urs, Hünenberg

Löhrer Peter, Dällikon

Lüthy Thomas, Dott. iur., Ebmatingen

Meyer Urs, Herisau

Michel Andreas, Berna

Plozza Rodolfo, Brusio

Rhyner Hansjürg, Glarona

Richner Jürg, Oberkulm

Ricou Luc, Carouge

Schuler Konrad, Unteriberg

Schüpbach Hans Peter, Thun

Sonzogni Michèle, Thônex

Steiner Peter, Lucerna

Treichler Fritz, Wädenswil

Vautravers Jean-Luc, Boudry

Vidale Marco, Frauenfeld

Vitalini Carlo, Lugano

Zollinger Alfred, Sciaffusa

Zwahlen Guy, Ginevra
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Consiglio d’amministrazione Heberga SA
Rossi Luigi R., Presidente, San Gallo

Burgener Serge, Plan-les-Ouates

Ehrler Bruno, Losanna

Lundsgaard-Hansen Niklaus, Lugnorre 

Schober Roger, Nyon

Schuler-Volken Odile, Fiesch (da luglio 2009)

Segretaria: Luder Rosemarie, sede centrale, Vernier  

 (fino a luglio 2009)

Crousaz Patricia, sede centrale, Vernier (da agosto 2009)

Consiglio d’amministrazione Test & Training TCS SA
Henseler Guido, Presidente, Horw

Burgener Serge, Plan-les-Ouates

Ehrler Bruno, Losanna

Flückiger Beat, Affoltern im Emmental

Lundsgaard-Hansen Niklaus, Lugnorre 

Segretaria: Luder Rosemarie, sede centrale, Vernier  

 (fino a luglio 2009)

Crousaz Patricia, sede centrale, Vernier (da agosto 2009)

Consiglio d’amministrazione  
TCS Verkehrssicherheitszentrum Stockental SA
Schüpbach Hans Peter, Presidente, Thun

Burgener Serge, Plan-les-Ouates

Ottesen Jean-François, Pully

Segretaria: Luder Rosemarie, sede centrale, Vernier  

 (fino a luglio 2009)

Crousaz Patricia, sede centrale, Vernier (da agosto 2009)

Consiglio d’amministrazione  
Verkehrssicherheitszentrum Betzholz SA
Lüthy Thomas, Dott. iur., Presidente, Ebmatingen

Burgener Serge, Plan-les-Ouates

Ottesen Jean-François, Pully

Segretaria: Luder Rosemarie, sede centrale, Vernier  

 (fino a luglio 2009)

Crousaz Patricia, sede centrale, Vernier (da agosto 2009)

Consiglio d’amministrazione Buholz Immobilien SA
Mächler Markus, Presidente, Lucerna

Burgener Serge, Plan-les-Ouates

Ottesen Jean-François, Pully

Segretaria: Luder Rosemarie, sede centrale, Vernier  

 (fino a luglio 2009)

Crousaz Patricia, sede centrale, Vernier (da agosto 2009)

Consiglio d’amministrazione  
Centre de conduite TCS Lignières SA
Gay-Crosier Claude, Presidente, Bienna 

Burgener Serge, Plan-les-Ouates

Ottesen Jean-François, Pully

Segretaria: Crousaz Patricia, sede centrale, Vernier  

 (da agosto 2009)

Consiglio di fondazione della cassa pensioni del TCS
Rappresentanti del datore di lavoro:

 Ottesen Jean-François, Presidente, Pully

 Burgener Serge, Plan-les-Ouates

 Luder Konrad, Solothurn (fino a agosto 2009)

 Lundsgaard-Hansen Niklaus, Lugnorre

 Meyer Urs, Herisau

 Schuler-Volken Odile, Fiesch (da settembre 2009)

Rappresentanti dei beneficiari:

 Baechler Carl, Vicepresidente, Coira

 Egger Daniel, Petit-Lancy

 Garin Barbara, Nyon

 Creux Philippe, Divonne-les-Bains (fino a febbraio 2009)

 Staeubli Christian, Niederhasli (da marzo 2009)

 Wurlod Pierre, St-Cergue

Amministratrice della cassa pensioni: 

 Colombara Sylvie, sede centrale, Vernier

Comitato audit
Erb Christoph, Presidente, Berna

Aebi Beat, Andelfingen

Ottesen Jean-François, Pully

Audit interno
Orso Charly, responsabile, sede centrale, Vernier

Segretaria: Zulauf-Oesch Alexandra, Berna (fino a luglio 2009)

Crousaz Patricia, sede centrale, Vernier (da agosto 2009)

Organi
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Laura Lucchesi apprendista di commercio Servizio e Amministrazione (secondo anno) 
Divisione Finanze e Immobiliare, Servizio contabilità, Ginevra

Daniel Egger Responsabile Processi nel dipartimento Pianificazione e Operazioni 
Division Business, Ginevra
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